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* ^ .-LA SOLUZIONE^I UN PROBLEMA ALPINISTICO DI PRIMO PIANO 

Il successo dei tedeschi Peters e Mayer - Anche Chabod e Cervasutti scalano l'immane parete 
Il 29 giugno scorso due giovani 

tedeschi, con la faccia bruciata dal 
sole, incisa da segni rivelatori di 
un'estenuante fatica e con il com
portamento di persone estremamen
te stanche, si presentavano alla 
«Casa dell'Alpinista)) nel villaggio 

"•'dij^^Entròves (Courmayeur), chie-
dendiT" Ospitalità. • ' 

II-, custode, visti i due in quello 
stato, li interrogò per sapere don
de venissero. ' 

« Jorasses, 'Nord-Wand >) ̂ ^ fu la 
risposta. Quindi aggiunsero affret
tatamente di aver portato a termi
ne la spettacolosa scalata ed essen
do molto affaticati desideravano 
doimire ed essere lasciati in.pace. 

Così avvenne il primo annuncio 
di una delle più notevoli imprese 
alpinistiche di questi anni, la so
luzione, cioè dell'ultimo grandioso 
problema dell'Alpi occidentali. 

I due tedeschi erano Rodolfo Pe
ters e 'Martino Mayer; 

Le Grandes Jorasses sono forma
te da quattro punte di oltre 4200 
metri, costituenti una formidabile 
bastionata nella catena del Moiite 
Bianco le cui sommità portano il 
nome di Walkep (m. 42u6) e Whym-
per (m. 4196), e segnano 11 con
cine Ira l 'Italia e la Francia in Val 
Ferrei. La parete nord si eleva ver
tiginosamente sopra il vasto ghiac. 
ciaio del Mont Mallet, nel versante 
francese del Bianco,; ed è formata 
da un possente sdrucciolo graniti
co, corazzato da spessi strati di 
ghiaccio \ivo, per una lung'hezza 
di un chilometro e mezzo. Data la 
sua ripidezza e la sua altitudine 
(m. 1500 di strapiombo) la parete 
si trova spesso m tpessime condi
zioni per poter essere avvicinata 
con un certo successo e frequen
temente è percorsa da paurose sca
riche di sassi e di pezzi ghiacciati 
che rovinano 'dall'alto, mitraglian
do spaventosamente tutto il pendio. 
Da molti anni, e precisamente dal 

iv_Jiì[>7.; ,f sj'0.4,:,fiia^!.£ssstìa._di--§is^^^^ii 
""' tentativi e'^strenue lotte ^ " ^ p a f l e 

dei migliori alpinisti di quasi tutte 
le Nazioni, tutti vanamente effet
tuati tanto che si era andato crean
do il mito dell'inviolabilità della 
famosa parete. Specialmente i te
deschi Vi sì erano impuntati con la 
loro tradizionale costanza e,cocciu
taggine ed essi, più degli altri, han
no dato un triste tributo di vittime 
a l la montagna, la quale acquistò 
così anche una tragica ed affasci
nante fama. _ , 

Nel 1828 incominciò un periodo 
di lotta a fondo contro la parete 
nord delle Grandes Jorasses. Uà al
lora scalatori di tut ta Euro^ ma 
specialmente tedeschi, francesi ed 
it.aliani si avvicendarono con cre
scente tenacia e con alterna fortu
na sul pauroso strapiombo di roc
cia e di ghiaccio. 

Fra gli italiani si distinsero in 
particolar modo Piero Zanetti, Bi-
ncl, Cretier, Gallo Boccalatte, • E'. 
•Benedetti e finalmente Renato Cha-
hod e Giusto Gervasutti, che l'an
no scorso, in una memoràbile gior
na ta che vide contemporaneamen
te in azione sulla parete ben quat
tro cordate —̂. una italiana, una 
francese, una austriaca ed una te
desca, capeggiata precisamente dal
l'odierno trionfatore: Rodolfo Pe
ters — giunsero fino a 3650 metri 
di altezza. 

Fu precisamente in quell'occasio
ne che la cordata tedesca formata 
da Peters e Haringer attinse il 
punto più elevato (m. 4050) sulla 
parete, a 150 metri sótto la cresta 
terminale, superando il limite mas
simo ufficiale stabilito una ventina 
di giorni prima e cioè il 5 luglio 
I193Ì dai francesi Armajid Charlet 
e Robert Gréloz, che erano ealiti fl-

, • .no a quota 3700. La dichiarazione 
di Peters sul limite massimo rag
giunto, venne allora però contesta
ta da parecchi e prima di tutti dal
la guida chamoniarda Charlet, so
pratutto per la scarsità di partico
lari offerta dalla relazione sull'a
scensione stessa dal Peters stesso. 
iNella discesa dopo il vano e duris
simo tentativo caratterizzato da u . 
na serie di biracchi in piena pare
te, Peters perdeva il compagno Ha-

"Considero come un atto 
di fede alpinistica l'abbo
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ringer, che si sfracellava sulle roc-
cie ai piedi della montagna. ^ -

Ora Rodolfo Peters è tornato e 
col compagno Martino Mavor 'do
pò una preparazione lunga e minu
ziosa, è riuscito a passare dove ven
tiquattro cordate in sette anni di 
lotta non 'erano passate. .I l grande 
« problema » alpinistico, , il più 
gra,nde. forse, di tutta la catena al
pina, è stato così inaspettatamente 
risolto, con un magiiiificò gesto dì 
audacia che r imarrà scritto a lette
re d'oro negli annali dell 'a 'pmismo 
mondiale. 

I tentativi precedenti 
Riproduciamo l'elenco completo 

dei tentativi compiuti sulla formi
dabile parete (i nomi degli •italiani 
sonoscri t t i ih carattere corsivo) : 
1. G. W. Young con J. Knubel, 1907.' 
2. A. Charlet ed Ev.- Croux, 0 ago

sto 1928. Esplorazione fili sópra la 
cdbergeronde». : 

3. i . Gasparotto, A. R. Herron, P. 
Zanetti, .con A. Charlet ed Ev. 
Croux, lÒ agosto 11)28. Attacco al
lo sperone della P. Walker; rag
giunsero circa i 3350 m. e abban
donarono dopo la scalata di una 
feseurà estremamente difficile. ^ 

4. A. Heckmair e . G. Kroner, l.o 
lugilio 1931. Per il gran couloir 
centrale. Abbandonano a 100 me
tri sopra la seconda « bergeron-
d e » . ' " ' . " , ' . . : • ' ; • : 

5. P. Dillemann, con A; Charlet e 
, A. Simond, 23 luglio 1931. Ab

bandonano, a 60 m. sopr ala «ber-
geronde», a deetra (0.).dello spe
rone centrale: 

6. H. Brehm e L.; Bitter, 8 agosto 
1931; per il «grand couloir» cen
trale. Sorpresi dal cattivo tempo, 
caddero in -circostanze ignorate. 

, I corpi furono ritrovati cinque 
giorni dopo dai dai seguenti: 
7. A. Heckmair e G. Kroner, 13 
agosto 1931. Per il gran couloir 
centrale. Abbandono t ra la pri
ma e la seconda «toergeronde». 

8. Hans Erti e Toni Schmid, ago- J^'':"" " " " 

9. X. Binel e A. Cretier, fine'luglio' 
1932. Per lo sperone della P. Wal
ker. • 

,10. H. Bratschko, K. 0 E. Rupilius, 
K. Schreiner, luglio 1932; pare 
non abbiano superata la «berge-
ronde ». 

11. H. Kofler e M. Krinner, come 
sopra. . :: . 

12. G. Boccalatte e R. Chabod; lu
glio 1932. Per lo sperone della 
P. Walker. . \ 

13. E. Benedetti e A. Cretier, con 
L. Carrel eP. Magitiflinaz, 20 ago
sto 1932. Salirono il pendio di 
ghiaccio t r a Io sperone centrale 
e quello de'.Ia P . Walker, poi at
taccarono le rocce di- quest'iulti-
mo. -

14. A. Drexel, E. Schulze, W. Wel-
zenbach, luglio 1933. ' Pa re non 
abbiano raggiuntò-la (cibergeron-

- de ». - • # 
15. A. Charlet e J. Simond, 25 Ju-

gldo 1933. Come sopra. 
17. M. Couturier, con G. Charlet e 

.L Simond, 27 lug'.io 1933. Come 
sopra. . • 

17. M. Couturier, con A. Charlet, 
A. Bozon e J. Simond,28 luglio 
1933. Per la siponda destra del 
pendìo di ghiaccio che termina il 
gran couloir centrale. Abbandono 
poco dopo la «bergeronde». • 

-18. G. Gervasutti e P. Zanetti, 14 
agosto 1933. Per lo sperone cen
trale. \ A t i a n dono a 3500 metri 
causa il cattivo tempo. Discesa 
pericolosa per le valanghe, le pie
tre e la tormenta. 

19. A. Charlet e R. Gréloz, 5 luglio 
1934. Per lo eiperone centrale fino 
a 3700 m. 

20. iSig.na L. Boulaz e R. Lambert, 
9-10 luglio 1934. Per lo sperone 
centrale,e la sponda sinistra del 
gran couloir centrale. " 

21. M. IMaiepr e L. Steinaurer, 28 lu . 
glio 1934. Per lo sperone centra
le, fino a circa.3600 m. 

22. R. Haringer e R. Peters, 28 lu-
glio-2 agosto 1934. Per lo sperone 
centrale. Furono oss.ervati l'ulti
ma volta à circa 3650 m. Nella 
discesa Haringer si uccise. A-
vrebbero raggiunto il nevaio su
periore, a circa 150 m. dalla cre
sta terminale (?). 

23. A. Charlet e F. Belin, 30 luglio 
1934. Per lo eperone centrale, fi
no a 3600 m. 

24. R. Chabod e G. Gervasutti,, M 
luglio 1934. Per lo sperone cen
trale fino a circa 3650 m. 

25. Tre alpinieti austriaca, 30.lùglio 
1934. P e r l o iSiperonfe centrale, ti-_ 
nò alla «Brèche dei tre gendar
mi». . -! 

Come avvenne la scalata 

ti hanno : considerato - l'ascensione ; del mattinò, le due f.ordate si mi
stica, ma come vera e propria ga- ' 
r a sportiva, nella-quale la posta e-
r a il primato di scalata e gli av
versari più forti i due accademici 
italiani Gervasutti e Ciabod, che 
non avevano nascoste le loro aspi
razioni allo stesso primato. Vener-
dì mattina il peters ed il • IMayer 
raggiungevano la forcella del pri
mo torrione; sabato, prima' dell'al
ba, dopo un bivacco di alcune ore, 
favoriti dalle 6traordina.rie condi
zioni del clima, i due tedeschi si 
riponevano in cammino pervenen
do, dopo alcune ore di scalata, S'Ul-
le roccie del nevaio medio e del ne
vaio superiore. 

Peters e Mayer hanno raggiunto 
la soniimità della punta Walker do
po 17 ore di scalata, dopo due notti 
passate all'addiaccio ai-piedi ed a 
mezza costa della parete. La terza 
è stata quella della vittoria: gU 
sicalatori la trascorrevano difatti in 
punta alla montagna violata. 

Gli alpinieti hanno confermato le 
difficoltà asperrime della scalata 
che aumentano man mano ci si av
vicina alla mèta. Inoltre bisogna 
tener cónto del continuo incomben
te pericolo di slavine sui due ghiac
ciai che macchiano la parete e di 
caduta di pietre lungo i canaloni 
della rimanente parte del percorso. 
Basti dire che da queste frane 1 
due bavaresi .hanno avuto distrutta 
buona par te del proprio (bagaglio, 
depositato a pochi passi dal luogo 
ove si erano stesi per dormire du
rante il bivacco a metà costa. • 

Ma-la stranezza delle viceiiide ha 
voluto ohe questa grande vittoria 
fosse amareggiata, per noi italiani, 
dal fatto che 1 due tedeschi hanno 
non soltanto come impresa alpini-
preceduto di un iSol giorno i nostri 
giovani accademici Renato Chabod 
e Giusto Gervasutti^ i quali supera
vano anch'essi il baluardo della pa
rete nord delle Grandes Jorasses, 
ignari della vittoria dei competi-
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L'impresa di Chabod e Cervasutti 
Infatti i d u e tor-iresi-dopo aver 

reso omaggio, con la prima scalata 
delia parete est dell'Emiàus, alla 
memoria dei tre giovani alpinisti 
valdostani periti ' nel tentativo ef
fettuato l'anno-scorso, erano imme
diatamente parti t i per Prè St, Di
dier e quindi proseguivano per Cha-
monrx, attraverso il colle del Gi
gante, per tentare la «nord» delle 
Grande Jorasses, ignari di essere 

Peters e Mayer erano giunti il 
giovedì (27 giugno) a Chamonix, 
senza avvertire alcuno, e potevano 
senza indugio anticipare nei con
fronti dell 'anno scorso, la scalata, 
profittando delle giornate calde, ec
cezionalmente favorevoli a queste 
imprese. La torre che si appoggia 
ai piedi della punta Margherita è 
stata scalata senza soverchi ostaco
li. I ghiacciai, e le roccie coperte di 
vetrato'venivano superati facilmen
te fino al rifugio di Lcchaux, situa
to ai piedi della formidabile pare
te. I due bavaresi, per non segna
lare la loro presenza, si sono te
nuti lontani dai rifugi. Essi infat

to quando pervennero al ghiacciai^ 
Leschaux ne eiìribero notizia: puil 
tuttavia non vollero.rinunciare al
l'impresa. •- . 

La partenza venne decisa. ÀI ri: 
fugio Leschaux erano la signorina 
Boulaz e la guida Lambert, mentre 
già si trovavano in parete i due 
svizzeri Lach e Gréloz, i quali però 
furono costretti. più tardi ad ab
bandonare la durissima impresa, 
unitamente ad altre due cordate 
francesi che avevano già. iniziato 
l'anduo tentativo. Come si vede, un 
assalto in piena regola, che dimo
stra l 'importanza annessa alia vit
toria.,.. - ' ,. 

Presi gli ultimi accordi per l'a
scensione i due italiani insieme col. 
l 'altra cordata di cui faceva parte 
ia Boulaz, iniziavano la scalata al
l 'una del mattino di lunedi, con 
tempo discreto. Temperatura rigi
da e preannunciante burrasche, 
che più tardi infatti arrestarono i 
quattro alpinisti, ritardandone l'a
scensione. • 

Raggiunto lo eperone centrale e 
salite le due t o n i fino a quota 3700 
Chabod e Gervasutti ebbero la pro
va inconfutabile di essere stati pre
ceduti dai- due bavaresi. Essi trova
rono infatti dei chiodi, infissi sul 
ghiacciaio e contro il vetrato.. La 
salita fu faticosissima e i pericoli 
aumentavano man mano che le due 
cordate ei avvicinavano alla-vetta. 
Quando, infatti, sembrò ai due ita-
.liani di aver superato le difficoltà 
maggiori, si trovarono dinanzi ad 
un tenebroso passaggio chiuso su 
una fascia strapiombante. Furono 
quelli momenti assai drarmmatici e 
Chabod e Gervasutti dovettero fare 
appello al la loro bravura per su
perare Jl'ostacòlo. Cavallerescamen
te i due italiani non abbandonaro
no mai durante l'ascesa la giova
ne alipinista svizzera e la sua gui
da, porgendo loro aiuto nei mo^ 
menti più rischiosi. La valorosa si-i 
gnorina è etata vivamente grata ai| 
nostri due accademici, il cui pre
zioso aiuto le ha consentito l'ono-J 
re di essere la prima donna chep 
abbia conseguito la grande vittoritj 
sulla parete che ha voluto diecine 
e diecine d i vittime. 

Durante la sicalata Chalbod e Ger
vasutti hanno trovato sapra il ne
vaio medio, e cioè a quota 3700, i 
chiodi infissi sin dall 'anno scorso 
da Peters, quando, in cordata con 
Haringer, era giunto a quasi 400 
metri dalla vetta. Oltre alla nor
male caduta di slavine e alla pe
ricolosa pioggia dei sassi, la cor
data italiana e quella evizzeira sono 
state ostacolate nella loro impresa 
dalla furiosa grandinata del pome
riggio del lunedì, che martellava le 
rocce con inaudita violenza. 

Dopo un bivacco dalle 21 alle 4 

sero in cammino giungendo, alle 14 
di martedì, in vetta',-' N'ell'ultimo 
tratto la signorina e*;la sua guida 
si unirono agli " italiani ..formando 
un'unica cordata. I fcaattrò .aJlpini. 
sti-toccarono la mètis^sulla Pun ta 
Michel Croux, una Jlkle sci delle 
Grandes Jorasses. SiWa Punta gua
dagnata con tanta fatica i quattro 
non poterono aver la'Jsoddisfazione 
dì amm'rare il magVifico panora
ma a causa della fittissima nebibia. 

Concessisi un brijve riposo, i 
quattro giovani iniziarono la di
scesa, giungendo, ali* Ì9 del marte-
di, alla capanna delì'e Jorasses, 0-
ve pernottarono e qUindi scesero 
verso Entrèves, ove Kìunsero "verso 
le 14 del 3 corrente:; Inutile dire 
delle calorose accogliènze avute al 
loro ritorno da parte^i delle guide e 
dei valligiani di CJ)urmayeur 
Non vi erano, come sfcredeva, alla 
Casa dell'Alpinista; ^peters a Ma
yer, poiché avevano Iptsciato ilgior-
no stesso Entrèves fier intrapren
dere una nuova difficile scala ta : 
la parete sud dell'AiguiUe Noire, 
attraverso le Dames ..^nglaises, ten
tata invano l 'anno sporso da altri 
tre tedeschi. ,. t, 

Chabod e Gervasutti 'hanno leal
mente riconosciuto .ìhe i due ba
varesi meritavano U~ vittoria, sia 
pel loro valore alpinistico, eia per 
le controversie di cuijfùrono ogget
to l'anno scorso,, quando al Peters 
venne contestato di f'ilVer raggiunto 
il nevaio medio della'''parete nord : 
i chiodi rimasti indissi e trovati 
dalle due cordate itiUo-lyizzera ne 
sono la prova ìnConAitanile. 

I nostri accademici hanno subito 
ricevuto il plauso sJel Segretario 
del Partito, del Precidente del C. 

O.N.I., nonché quello di S. E- l'on. 
Manaresi, presidente dèi .Club-Al
pino Italiano, per l'esito della lo
ro audace impresa,; che'ridonda ad 
onore di tutto l'-Mpinismo italiano. 
Intatti se cronologicamente Peters 
e Mayer hanno il merito di essere 
stati i primi,- non si può dire che 
l'ascensione di Gervasutti e Chabod 
sia una ripetizione, ciò che dimi
nuirebbe un .po' ^ il carattere .della 
loro vittoria, in quanto essi nulla 
sapevano della via seguita da chi 
li precedeva, perchè i, tedeschi si 
trovavano ancora in parere al mo
mento del loro arrivo sul teatro 
della Jotta; non solo, ma non .ave
vano ' neppure la certezza "iSlrè la 
scalata etessa sarebbe stata porta
ta a termine. 

La terza ascensione 
Mentre ancora perdurava l'eco 

della vittoria dei bavaresi e di 
quella delle cordate italo-svizzera, 
si aveva notizia che la parete nord 
delle Grandes Jorasses era stata 
nuovamente scalata da due tede
schi Ludv^lg Steineauer d i 32 an
ni, maestro di sci di Monaco, e To
ni Messner di anni 24, falegname, 
pure di Monaco, nei giorni 7, 8 e 9 
corrente. - >, 

Steinauer e Messner sonò partiti 
domenica 7 luglio dalla capanna 
Leschaux alle 2 di notte e verso le 
4, dopo aver passato il crepaccio 
terminale attaccavano decisamente 
la parete. La sera si fermavano 
sotto il nevaio superiore per tra
scorrervi il iprimo bivacco. Il lune
dì, d'ópo aver trascorso là notte ab
bastanza bene data la temperatura 
mite, cominciavano la scalata nel
le prime ore del mattino, ma per 
le difficaltà incontrate ibivaccavahò 
una seconda volta a 60 metri dalla 
vetta. " - ' ; 

Martedì alle ore 10,.S0 arrivavano 
in vetta alla purità Croz e scende
vano per la via solita alla capanna 
Jorasses passandovi la notte. I due 
avevano già tentato, la parete 11 3 
e 4 luglio, ma avevano dovuto ri
tornare indietro. Interrogati sulle 
maggiori difficoltà incontrate, han
no risposto di essere stati seria
mente impegnati a metà parete e 
specie nell'ultimo tratto. 

i« 'Jùl 

le Éi;5ff!!!!8-il!8 Ipi l i i S i i 
La parete sud est dell'Aiguille 

. Joseph,Croux 
In.questa ripresa di attività, gli 

« occidentalisti » séinbrano preva
lere, almeno stando al bilancio di 
questa prima^ quindicina di lùglio. 
Infatti, dopo la soluzione del pro
blema delle Grandes-Jorasses, al
tre « prime «• vengono annunciate-
nella' zona delle Alpi occulentali. 

preceduti dai due tedeschi. Soltan-t~~tJna nuova via, è stata a^ìérta 
il 5 corrente sulla catena del IVronte 
Bianco daUo guide Arturo Ottoz 
e Eugenio Horzeler di Courma
yeur. iSi t r a t t a della prima scalata 
della parete sud-est idell,'Aiguille 
Joseph Oroux, dal nome del primo 
scalatore di questa vetta. Joseph 
Croux è stato una delle più grandi 
guide del Monte Bianco, ai tempi 
di Emilio R e y , ; che Carducci ha 
celebi-ato nella lirica «Esequie del
la guida». ' 

L'impresa riveste particolare im-^ 
portanza per il tatto che la pa
rete sud-est era stata tentata fino
ra da parecchi alpinisti senza ri
sultato ed in special modo da ce
lebri arrampicatori dolomitici. 

La parete presenta la caratteri
stica di innalzarsi quasi a picco per 
oltre 500 metri sul ghiacciaio del 
Frcsnay, solcata Tda placche di roc
cia è da lunghi ' camini verticali. 

Le due guide Ottoz e Horzeler, 
che hanno un brillante passato al
pinistico, avevano da qualche anno 
progettato la. difficile ascensione 
studiandone diligentemente le par
ticolarità ed attendendo il momen
to propizio per effettuarla. Dopo 
aver pernottato al rifugio-Gamba, 
allo spuntar dell'alba 1 due alpini
sti attaccavano decisamente la pa
rete e dopo aver superato i primi 
cento metri di ascesa abbastanza 
fàcilmente, trovavano un camino 
lungo una trentina di metri il qua
le ha richiesto un delicato è peri
coloso lavoro di scalata. Infatti es
si hanno dovuto piantare nelle fen
diture della roccia numerosi chio
di. ' , ' ' •• - ,,:. -

Particolarmente difficile è stato 
l'ultimo tratto, dove con ardi ta tra
versata le due guide si sono porta
te sulla via normale e precisarneh-
te sulla grande "placca ben viei-
bile dal rifugio Gamba. Al loro ri
torno a Courmayeur le due guide 
del Bianco (che al momento della 
partenza alcuni avevano creduto 

piombante da enormi gobbe di se-
raccate, cosiitui un notevole pro
blema nel settore delle Alpi Occi
dentali. 

Fa soltanto il 4 giugno 1922, do
po molti tentativi, che Eugenio 
Ferreri e M. W. Levi scalavano la 
parete; il 26 giugno 1927 altri tori
nesi: Farmone, Girardi e Deber 
nardi, ripetevano l'ascensione per 
un .nuovo itinerario, e il 9 giugno 
1929 Ermanno Danesi e Paolo Fa
va segnavano anch'essi una nuova 
via di scalata. • 

Ora è la volta degli alpinisti pro
fessor Mario piolti, dott. Giorgio 
Dodero-B dott, Ettore Guidetti 1 
quali, doÌ3o aver pernottato al ri
fugio di Sea, partirono nella notte 
del 1.0 luglio, valicarono. all 'alba 
la crepacela terminale con qualche 
difficoltà, quindi scalarono la pare
te con uh bell'itinerario che sale 
direttaTnente alla vetta, dove giun
sero a mezzogiorno. . ~ _ „ 

dirette alle Jorasses) sono state vi-) che diecine di metri, il nuovo iti 
jiamente festeggiate, 

Nuova via sulla parete nord""! 
della Ciamarella * 

Una cordata di alpinisti torinesi 
è riuscita a scalare la difficile pa
rete nord della Ciamarella seguen
do una via nuova. 

La parete è conosciuta come una 
delle difficoltà alpinistiche per mol
ti anni attese la risoluzione: s i ve
rificarono, in misura minore e in 
ambiente più ristretto, gli episodi 
che resero celebre la parete della 
Grande Jorasses. 

Senza voler fare paragoni Che 
sarebbero eccessivi-, la parete nord 
della Ciamarella, con i suoi 400 me
tri di pendio ghiacciato, sul quale 
affiorano sottili strisele di roccie 
e che in taluni punti è resa fltra-

Nella Val Grande di Lanzo 
Un'altra importante impresa è 

stata realizzata in Val Grande di 
Lanzo da luna cordata torinese, 
composta degli «accademici» Mi
chele Rivero e Paolo Fava e da Ma
rio Gatto della, Sezione di Torino 
del C.A.I. ,, • ' 

Recatisi a pernottare al rifugio 
Paolo 'Daviso sopra 'Forno Alpi 
Graie, il mattino del 30 giugno u. s. 
la comitiva risalì il- ghiacciaio det 
Mulinet, attaccando il vergine spe-
>rone alto circa 500 metri che de
limita la sponda sinistra orografi
ca del Canalone della Gura e co
stituisce il margine dell 'alta ed im
pervia muraglia sinora inviolata, e-
etendentesi dairUia. di Mezzenile 
alla Pun ta Groscavallo. • -
: Asceso in alcune ore di arram

picata, con difficoltà crescenti lo 
sperone suddetto, il suo culmine 
denominato Punta Est di Mezze
nile (m. 3420) venne infine forzato 
mediante un passaggio straordina
riamente difficile, di oltre 30 me
tri, lungo lo spigolo che piomba 
sul Canalone della Gura; quindi la 
cordata scendeva all'intaglio tra la 
Punta Est e la Punta di Mezzeni
le, raggiungendo anche questa vet
ta. • ' • . . - , , , ' • ' 

Soltanto nel facile ' t rat to di di
scesa da la Punta Est di Mezzeni
le all'intaglio e di salita da questo 
alla vetta Faggiore, e cioè per po-

nerarìo ricalca quello tracciato nel 
1910 dagli alpinisti torinesi L. Bo-
relli e P , Girardi. . < -

Pertanto la recènte impresa a-
pre per la prima volta il passaggio 
alla Pun ta Est ed alla Punta di 
Mezzenile direttamente dal bacino 
del Mulinet. 

Di 4.Ò grado fu giudicata la sa
lita, con u n passaggio di 5.0 e di 
6.0 grado* nell'ultimo tratto dello 
spigolo. 

La "Punta Borgna,, nelle Piccole 
Jorasses 

Il 7 luglio, dalla cordata Stefa
no Ceresa - Enrico Adami è stata 
ecalata l 'ultima vetta vergine (quel
la a destra) delle tre del Gruppo 
delle Piccole Jorasses. -Quest'uti-
scalata lultima vetta vergine fquel-

ma guglia, alta m. 3650 circa, è 
stata battezzata col nome di Punta 
Borgna, in memoria del gogliardo 
torinese caduto H'èll'agosto dell'an
no scorso mentre, col compagno Al
berico, tentava la direttissima del 
Colle della Brenva. La denomina
zione sarà confermata, per rendere 
onore- al caduto, dalla Commissio
ne toponomàstica del C. A. I: 

: La traversata della Roccia viva 
Infine, dagli accademici torinesi 

Carlo Virando e Mario Debenedetti,, è 
stata effettuata, pure il- 7 luglio, la 
traversata della l^occia Viva, dal Col
le naretti per la Cresta su-d-ovest e 
successiva dJbC-esa jper la cresta Est 
e il laiialoiitì Sud.' " * -- • " -- .-' 

Lo spigolo sud della Punta Trubinasca 
Una cordata dì alpinisti varesi

ni ha scalato r 8 corrente la Punta 
Trubinasca (ni. 3000), in vai Code
rà, per lo spìgolo sud. 
,̂ La cordata, composta dall ' .in

gegnere.. Mario Pinardi,-. ing. Remo 
Minazzi^rag. Giacinto Cristofaro e 
Camillo Riva, tutti del C.A.I. e del 
G.U.F. di; Varese, durante la salita 
dello sipigolò, che si erge ^ per oltre 
400 metri,- h a incontrato rilevanti 
difficoltà, particolarmiente all'inizio 
e nel tratto finale. . 1: 

La Grigna e gli arrampicatori lecchesì 
Fra le diverse notevoli ascensio

ni compiute dagli infaticabili ar
rampicatori lecchesì appartenenti 
alla scuola di roccia dei Fasci gio
vanili, vanno annoverate ancora 
altre vie nuove, nel gruppo ielle 
Grigne., -

'Una di queste r iguarda un tor
rione quasi -ignorato, perchè tro
vandosi quasi a ridosso del gruppo 
Ago-Angelina,, è poco visibile. , Si 
t rat ta del Torrione Barbieri a si
nistra del Clerici e diviso da que
sto da un. canale. ' Venne scalato 
dallo spigolò sud da Dell'Oro, Fer
rarlo e Longhi. - , . _ -
1 Dati tecnici : si inizia per parete, 
alla sinistra orografica e dopo 20 
metri si raggiunge lo apigolo jhe 
non s'abbandona più. Difficoltà di 
4.0 grado, ore impiegate 3. -

La seconda via nuova venne trac
ciata sul Torrione della Grotta, me
tr i 300 circa — di oui solo 150 alpi
nisticamente interessanti — a sini
stra del Torrione Fiorelli, cresta 
Sinigaglla. , • ~ " . . . 
'''~S'i'^aT{aeca''3:I"cèilTt-tr.aSirrpSrttì<f 
e per i pr imi 40 metri è un conti
nuo susseguirsi di straipiombi di e-
strema difficoltà. Il resto è di 5.0 
grado. L'ascensione è tut ta esposta. 
Ore impiegate 5, chiòdi 15, di cui 
4 lasciati; Cordata Dell'Oro, Lon
goni. - . 

Ma i rocciatori vanno a zonzo per 
la Grignetta come i cacciatori per 
le campagne, quasi alla ventura... 
E "capita così di trovare ancora 
quàlchecosa di nuovo, di inesplo
rato in questo gruppo così fami
gliare in tutti i suoi recessi agli 
arrampicatori lombardi. 
: Cosi è capitato l 'al tra domenica 
sul Torrione Cecilia a Luigi Pozzi, 
capocordata, insieme a Polvara 
Francesco.•£« parete sud-ovest of
friva, con le sue asperità, ancora 
un punto interrogativo. I due l'han
no scalata dalla base alla vetta 
(circa 200 metri) in otto ore. Ec
cone i dat i tecnici: . 

"Dalla icapanna fB'osalba si scen
de verso il torrione Cinquantenario; 
oltrepassato questo dentro il canalo
ne, si sale sopra una parete leviga
ta e friabile, poi si discende dal ver^ 
sante opposto 'per una cinquantina di 
metri, indi si sale .la parete di destra 
per una cinquantina di metri {facile); 
sì costeggia un tetto verso destra per 
circa sette metri, dove si raggiunge 
un camino che prosegue obliquo ver
so sinistra per circa tiuaranta metri; 
difficile, ih scomoda posizione; chiodo 
Si jale ancora per il camino che si 
allarga per circa ^quaranta metri. E' 
uno del tratti più difficili dell'ascen
sione. Questi due tratti si devono fa
re con cordate di quaranta metri per 
la mancanza di un posto di fermata. 
Salendo .per dieci metri ancora si 0-
bliqua verso destra, si arriva sotto un 
piccolo tetto, ^osto di fermata; chio
do. Facendo piramide si supera iQ 
strampiorribo e proseguendo per qual
che 'metro si raggiunge una cengia 
erbosa, passando a destra per dieci 
metri. Si raggiunge un diedro, si .sa
le per dieci metri •« passando a de
stra per circa cinque metri (fermata, 
chiodo), traversando, a sinistra obli
quamente otto metri [posto di ferma
ta), su roccia facile, in cinquanta me
tri si raggiunge la vetta. 

difficoltà di S.o grado ". 
IL Pozzo è lo stesso che lo scorso 

anno, con Cassin e Vitali tracciava 
sulla Piccolissima di Lavaredo la 
via di 6.0 grado denominata 
XXVIII ottobre. . 

Contemporaneamente altri due 
del Manipolo rocciatori lecchesi, 
Vittorio Pifferetti e Mario Longhi 
scendevano dai Piani alla base sud 
del Campanile di S. Pietro (metri 
1300) il caratteristi.co monolito che 

ei erge in Val Caloldon come una 
sentinella. Chi eale da Laonca lo 
scorge da lontano, a sinistra. Il 

I versante sud è certo il più a t t raen. 
\ te anche perchè, essendo volto a 
i valle, presenta una scalata più Uiii-
' g a che dagli altri lati. Arrivati in' 
I prossimità del .ruscello, detto dei 
Lupo, si p.iega verso i ghiaion', e 
seguendo traccie di sentiero, • iner
picandosi a zig-zag, si giunge alla 
base senza difficoltà d'orientamen-l 
to. La parete misura metr i 130; dif
ficoltà di 4.0 grado. Eoco l a -rela
zione tecnica: della scalata, che ha 
richiesto tre ore di fatica. , 

L'inizia della salita é a circa & metri 
a sinistra dei due enorrfii tetti ben vi-, 
sibili. Si 'saie obliquaiutO'leggermen
te verso sinistra per'circa 15 metri, 
raggiungendo una scomoda fermata. 
Di qui un passaggio alquanto dell-
calo verso destra di circa cinque me
tri su per parete leggermente itra-
piom.bante, fino a raggiungere un pie 
colo e scomodo ballatoio. Si sale an
cora obliquando prima verso sinistra, 
poscia a destra e si guadagna un'or--
lima terrazza. Si prosegue' sempre 
spostandosi leggermente verso smistra 
fino S'alio spigolo; fermata. Seguendo 
sempre lo,spigolo si raggiungerà dO' 
PO circa io metri la vetta, l.'a.tcensio-
ne è resa alquanto difficoltosa per la 
friabilità della roccia. ChiO'di usati 6. 

a 

N E L G R U P P O DI B R E N T A 

La parete NE di cima dei Armi Bassa 
Nella zona dolomitica si ha una 

sola «prima» della quale è ancora 
protagonista Bruno Détassis della 
S.A.T., insieme con Enrico Giorda
ni, pure della ,S.A.T. e Marcello 
Friederichsen del C.A.A.I. di Vene
zia. La cordata ha scalato il 9 cor
rente per la pr ima volta la parete 
Nord-Est di Cima dei Armi Bassa 
con prima traversata dei tre gen
darmi. • 

Par t i t i dal rifugio Tomasq Pe-
drotti alla Tosa, attraverso il bel
lissimo sentiero Osvaldo Orsi, si so
no portati nella Busa dei Armi e 
di qui all'attacco della parete Nord-
-Est di Cima dei Armi Bassa (me
tri 2706) s i tuata a S. E. di Cima dei 
Armi. Superata per "i primi que-. 
sta bella parete dì circa 270-300 me. 
tri, hanno iniziata la salita e tra-' 
versata dei gendarmi, caratteristi-
Che eleganti torri che si snodano .in 
direzione ' Nord-Sud. : Superato il 

'primo sul lato Nord-Est raggiun-

per circa 40 metri sul versante op
posto, salirono da Sud il secondo 
gendarme, 'si calarono a corde dop. 
pie per circa 60 metri sulla secon
da forcella e scalarono da |^ord-
Est la terza ed ultima torre. 

Per l ' intera arrampicata sono oc
corse 4 ore. Le difficoltà superate" 
sono al limite superiore del 4.o gra
do con parecchi passaggi di 5.0 
grado. L'ascensione che si svolge 
tutta su roccia ottima e in compie-
ta esposizione, è molto elegante ed 
è raccomandabile agli arrampica
tori, oltre che per la sua bellezza, 
anche per l 'incomparabile; veduta 
sui Massodi e per la breve distan
za dai Rifugi della Tosa (tre quart i 
d'ora). 

Nuove ascensioni anche in Svizzera 
Sì ha da • Lucerna che un com

posto da A. Bayerle, C. Gerecht, 
M. Kofler e R. Marx membri della 
sezione Pilato del Club Alpino Sviz
zero, hanno compiuto in questi 
giorni l'ascensione della prima vet
ta deH'Engehoerner, nell 'alto Ha-
s!i.- \ •• . 

E' la pr ima volta che que,sta a-
scensione è compiuta sul versante 
ovest. Si' t ra t ta di una parete di 
.500 metri di altezza, di cui 300 me
tri completamente verticale. 

Un al tro gruppo, di quattro alpi
nisti, guidati dal medico zurighese 
Oscar Hug, è riuscito a compiere 
la pr ima ascensione della parete 
occidentale del Grande Schrekhorn 
m. 4060 (Grindelwlad). La difficile 
scalata è efata effettuata in, dodici 
ore ed in buone condizioni. 

•ttt:—^ *J.^ 

"J: 

Punta Magnaghi 
Anche nella speriduta Val iLadro-

gno, laterale della Val Coderà, s i 
è avuta una nuova ascensione, e 
cioè il primo cqmpleto percorso del
la cresta OSO, attaccandola da l 
suo inizio, pocp sopra l'Alpe La-
drogno, A. De Tisi, S. iSaglio e A. 
P a n n i , il 30 giugno scorso r a g 
giunsero la vetta dopo 4 ore di 
bella e divertentissima arrampica
ta. Ridiscesi per la via corriuno al 
Colle Gaiazzo gli alpinisti ritorna
rono direttamente per il vallone 
che discende dal Colle verso l'Al
pe Ladrogpo, superando il salto 
centrale con due calate a corda 
doppia. 

La relazione della scalata vie
ne ampliamente riferita nella nw-
nografia a pag. 2. -

"LO SCARPONE" al campeggio del Touring 
Per accòrdi intervenuti colla Direzione del campeggio del Tou

ring Club Italiano, clie, come abbiamo annunciato, si ter rà dal 20 
corrente al 23 agosto alle sorgenti del Travignolo, il nostro giornale 
sarà distribuito, per conto della Direzione stessa, ai partecipanti ai 
vari turni e cioè a quelli del l.o (ai quali sarà dato il numero odier
no), a quelli del 2.o (numero del l.o agosto) ed a quelli del 3.o (nu
mero del 16 Agosto). 

Si ricorda che il 25 corrente s i .chiuderanno le iscrizioni pel se
condo tu rno ed il 6 agosto quelle per il S.o. Crediiamo opportuno se
gnalare che al 1.0.ed al 3.0 turno si verifica generalmente una mag> 
gior disponibilità di posti, il che consente, talvolta, di riservare ie 
tende ad un massimo, di otto persone, anziché di dieci. 

Le iscrizioni al campeggio devono essere inviate alla sede del 
Touring (Milano, Corso Italia 10), col modulo unito al programma, 
fornito Ku richiesta. 
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LO SCARPO?«E 

CLUB ALPINO ITALIANO 
S E Z I O N E D I M I L A N O 

Ascensione alla Presanella 
(m. 3 5 5 6 ) 

Sabato - domenica 3 - 4 Agosto 
P R O G R A M M A 

SABATO 3 AGOSTO 

Parbenza da Milano in autobus ora 
4,30 - Arrivo al Ponte di Nambro-
ne ore 10,30 - Arrivo a Malga Sel
va, m. 1334, (a piedi) ore 11,45. 
Colazione al sacco 
Partenza da Malga Selva ore 13 -
Arrivo al rifugio Segantini, m. 2371, 
ore 17. 
Cena e pernottamento 

DOMENICA 4 AGOSTO 
Sveglia ore 2 - Partenza ore 2,30 -
Arrivo a l Passo dei 4 Cantoni, m. 
2748, ore 3,45 - Arrivo in vetta a l 
la Presanella, m. 3556, ore 7,30 -
Partenza dalla vetta ore 9 - Arri
vo al Rifugio Presanella, m. 2204, 
V. Nandls ore 11,30. 
Colazioine al sacco 
Arrivo a Pinzolo ore 14,30 - Pa r 
tenza in autobus ore 15 - Arrivo 
a Milano ore 21. 

Ai ; novelli sposi giungano gli au
guri cordiali della Sezione. 

^Ribasso autocorriera Valmasino e 
Val Gerola. — La Soc. An. Tras'porti 
Val G-erola. che' esercisce il sers'izio 
automo>hilistico in Val Masino e Val 
Gerola, accorda ai soci del C.A.I. 
lo sconto del 30% sui prezzi ordi
nari, ipresentando la tessera sociale. 

QUOTA L. 80,— comprendente il viaggio e il pernottamenta. 
ISCRIZIONI - Le iscrizioni, limibate a 14, si ricevono in Segreteria 
fino alla sera, di LUNEDI' 29 LUGLIO. Si prega di anticipare le 
iscrizicni, non potendo esrsre prorogata la data Hi accettazione. 
EQUIPAGGIAMENTO - Da ghiacciaio. 
VETTOVAGLIAMENTO - Al rifugio Segantini vi è un modesto ser
vizio di alberghetto, con tariffe approvate dalla Sezione di Trento. 

Direttori: Barberis - La-eng. 

Le comunicazioni ferroviarie 
nella Vaile Venosta 

. iLa zona dell'Alto Adige è ormai ab
bastanza conosciuta ed apprezzata. Di 
anno in anno la corrente dei turisti 
e villeg'gianti clic trascorrono un pe
riodo più o meno lungo in quelle val
late è in continuo aumento, e col cre
scere dei frequentatori crescono an-
che i desiderata dei medesimi. La 
Valle Venosta, die racchiude in par
to il glande grUipipo deirorlies, è mè
ta prcfei'ita sia per l'amenità delle ^ue . 
valli, sia per l'imponenza dei suoi \ ragioni, formare la meta di un hu-
monti, come pure per il perfetto ser-1 rnero sempre maggiore di visitatori 
vizio alberghiero, dhe oififre le miglio- nazionali. 

I tempo libero lo, si deve impiegar© in 
lerrovia. Non ancora tutti hanno il 

I vantagigio di possedere una automo-
fbile! La linea ferroviaria esiste, non 
si tratta che studiare la possibilità di 
un rapido sifruttamento, che non met
ta la Valle Venosta in coda alle al
tre, circa i mezzi di trasporto. 

Speriamo tìhe le competenti Autori
tà, ponendo un rimedio a questo or
mai sorpassato mezzo di locomozio
ne, vengano in aiuto così, alla pro
paganda che il nostro C.A.I. fa in fa
vore di quelle zone, che oltre che per 
le bellezze naturali, devono per varie 

ri e convenienti possibilità di soggior
no. In quelle zone il C.A.L Sez. di 
Milano, possiede diverse fra le più 
moderne e meglio attrezzate capan
ne, con servizio di alberglietto, che 
Bi possono facilmente raggiungere per 
le Valli di Solda, Traifoi, Martello, ecc. 
Inutile qui accennare al numero e 

Renzo Rovere 

N O T I Z I E IN F A S C I O 

Orario della Sede. — Gli uffici di 
segreteria sono aiperti tutti i giorni 

qualità di alibengilii di quelle valli, che feriali dalle 9 alle Vi, dalle 15 aVe 19 
formano da sole centri turistici di e dalle 21 alle 2->,30. Le sale della 
primo ordine. I Sede .sono mperte al soci nei giorni 

di raggiungere queste valli per fer-lleriali dalle 17 alle 19 e dalle 21 alle 
rovia sarebbe cosa molto più sempli- 22.30. La sera del sabato, delle con
ce se il servizio ferroviario da Bolza-1 ferenze, nei giorni festivi e solenni-
tio per Merano e Malles, non fosse là, la Sezione rimane chiusa. 
troppo lento. Mentre sino a Bolzano Noi mesi di luglio agosto e settem-
il servizio è ottimo, la ferrovia elet- bre, la Sezione rimane chiusa nel 
trica sino a Merano, diventa trenino poinerijjgio del sabato 
tipo iiiaciiiiiio da Merano a Malles 
Per un percorso di !>2 Km. sono ne
cessarie (;ir(;a 4 ore. D'accordo che la-
costruzione della feirovia non è stata 
troppo felice; si tratta di vecchio trac
ciato austriaco di anteguerra costrui
to soprattutto per scopi militari, d'ac- ' 
cordo olle la linea deve superare un 
dislivello non indiWerente fra Mera
no e Malles, ina e pacifico che mal-, 
grado ciò, oggi la tecnica moderna ' 
può fornire anche per ferrovia di mez
za montagna una velocità superiore 
ai 20 Km ,̂ orari. Avyiene che loantra 
da iMJlano a Bolzano per Km. 300 

Biblioteca. — La biblioteca è aper
ta ai soci nel giorni, ii()n festivi, 
di martedì, giovedì, o venerdì dal
le 31 alle 22,30. Resterà chiusa dal-
l'I al 30 agosto. 

Carta di turismo alpino. — Per 
disposizione delle superiori Autori
tà la ruJiiesta o rinnovazione 'iella 
Carta di .turismo alpinq, deve es
sere fatta direttamente dall'interes
sato al praprio Commissariato dì 

Doni da soci. Bramati rag. Lui-

vivi ringrazia

si impiegano circa ore 5,30, da Boi- gi, fotografie: Mazza cav. GHiseme 
zano a Malles si impiegano ore 4. cancelleria; Murari cav. ra" Gioro-io' 

Questa è una lacuna cihe dovrebbe cancelleria; Poli Spolverini" in" Gui-
cssei-e studiata e modificata dalle Au- do, numerose pubblicazioni alipinisti-
torità ferroviarie. ^che; Sgorbati ing. Cesare, materiale 

Non sono competente per dettare da imballaggio, 
suggerimenti, pure mi semhrerebibe Ai gentili donatoi'i, 
•Rhe senza necessità di riforme costo- menti, 
se alla linea, senza modifiche di trac-' o r, • 
ciato, ecc., il problema potrebbe essere ^S}' ~ Gasiparotto doti. Locipoldo 
risolto almeno in via provvisoria, i ?.°" buccia Colombo; Casartelli Giu-
stituendo due corse giornaliere di Ut-, ° "̂ "̂  Maria Antonietta Cortese, 
torine turistiche, in corrispondenza 
cogli i.rrivi dei principali'diretti a 
Bolzano. i 

Due littorine, che possono supera
re di molto i famosi 20 Km. orari, con 
un ninnerò limitato di fermate in 
quelle stazioni che fanno capo a vai- | 
late di importanza turistica, ed ecco 
il problema forse risolto senza sacri- ! 
ficio alcuno, ma con vantaggio del 
viaggiatore al quale viene rispar- | 
iniata una inutile lunga permanenza ! 
in un vagone di un trenino' lumaca, j 
•Sovente mi è capitato sentire da 

turisti ohe avrebbero voluto trascor- ' 
rere un paio di giorni in quella ame- I 
na zona che la durata de' viaggio 
non compensava lo splendido sog 
giorno, appunto perchè due terzi del 

Elenco dei rifugi adibiti alle 
vacanze economiciie alpine 

Dove si può trascorrere una set
t imana in alta montagrua con poca 
spesa? 

Approfittate diei turn i stabiliti 
nei seguenti rifugi sezio<naIi: 

ALTO ADIGE 

Città di Milano (m. 2573). 
A un'ora e mezza da Solda - auto 
da staz. ferrov. Spondlgna (Bol-
zano-Malles). 

Serristori (m. 2721). 
A due ore da Solda - auto da 
stazione ferroviaria Spondlgna 
( Bolzano-Malles). 

Dux (m. 2264). , 
A un'ora da Giovaretto, auto da 
stazione ferroviaria Coldrano 
(Bolzano-Malles). 

Oanziani (m. 2504). 
A cinque ore da S. Geltrude -, 
auto da staz. ferr. Laria (Bolza
no-Merano). 

Diaz (m. 2652). 
A cinque ore da Mazla stazione 
ferroviaria Malles (Bolzano-Mal
les). 

Borlettì (m. 2212). 
A un 'ora e mezza da Trafol -
auto da staz. ferr. Spondigna 
(Bolzano-Malles). 

Porro (m. 2420). 
A quattro ore da Lutago; auto 
da staz. ferrov. di Campo Tures 
sulla ferrovia Brunico-C. Tures 
(Bolzano-S. Candido). . 

Princii» di Piemonte (m. 2527). 
A sei ore da S. Leonardo In Pas-
slrla - auto da Merano. 

VALTELLINA 
Brasca dm. 1210). 

A quat t ro ore da stazione ferr. 
Novate Mezzola (Colico-Chia-
venna). 

Gianetti (m. 2534). 
A t re ore e mezza da Bagni Ma
sino - auto da staz. ferroviaria 
di Ardenno Masino. 

Allievi (m. 2390). 
A quattro ore da S. Martino Val
masino; auto da stazione ferro
viaria Ardenno Masino. 

Ponti (m. 2572). 
A cinque ore da Cattaeggìo - au
to da stazione ferroviaria Arden
no Masino. 

Zoia (m. 2040). 
A due ore da Tornadrl - auto dà 

stazione ferroviaria Sondrio a 
Chiesa e Lanzada. 

Branca (m. 2493). 
A due ore e mezza da S. Cateri
na Valfurfa - auto da stazione 
ferroviaria di Tirano. 

Pizzini (m. 2706). 
A tre ore da S. Caterina Val-
furva - auto da stazione ferro
viaria di Tirano. 

2 
organizzato dalla Sezione di Milano del C.A.I. 

È uscito il programma dettagliato dell'attendamento 
che avrà luogo nella zona del Monte Rosa (Versante 

valsesiano) dal 21 luglio al 25 agosto. 

Richiedere il programma in sede. 

V. Aliiiaii (,m; 2877). 
A quattro ore e mezza da S. 
Antonio Valfurva - auto da s ta 
zione ferroviaria di Tirano. 

T U R N I 
Nei Rifugi-I Branca - Città di 

Milano - Serristori - Dux - Canzia-
ni - Diaz - Bòrietti - Porro - Pr in
cipe dì Piemonte - V Alpini e Piz
zini i tu rn i avranno inizio con 11 
pranzo della domenica sera e ter
mineranno con il caffè-latte della 
domenica successiva. 

1. dal 30 giugno al 7 luglio 
2. dal 7 al' 14 luglio . , ' , 
3. dal 14 al-21 luglio : . 
4. dal 21 al 28 luglio 
5. dal 28 lu'gllo al 4 agosto 
6. dal 4 a l r i l agosto. 
7. dal 11 al; 18 agosto 
8. dal 18 aP25 agosto 
9. dal 25 agosto al 1 settembre 

10. dal 1 air8 settembre 
11. dall'S al 15 settembre 
Nel Rifugi :v Brasca - Gianetti -

Allievi - Ponti e Zoja 1 turni a -
vranno inìzio col pernottamento 
del sabato ©iXermMeranno con la 
colazione della domenica della set
t imana successiva. 

1. dal 29 glygno al 7 luglio 
2. dal 6 al 14 luglio 
3. dal 14 al, 21 luglio 
4. dal 20 al! 28 luglio 
5. dal 27 luglio al 4 agosto 
6. dal 3 al 11 agosto 
7. dal 10 al'18 agosto 
8. dal 17 atf25 agosto 
9. dal 24 agosto al 1 settembre 

.10. dal 31 agosto all'8 settembre 
11. dal 7 al 15 settembre. 

Q U O T E 
Allievi . . . . . L. 120 
Borletti . . . . . » 150 
Branca . . ^ . . . » 150 
Brasca . . . . . » 120 
Canziani . , . •. » 140 
Città di Milano . . » 150 
Diaz . . . . . . . » 135 
Dux . . . . . ' . » 150 
Gianett i . . . . . » 120 
(Pizrini . . . . . » • 150 
Porro . . . . . . ,> 120 
Pont i . . . . ' . . » 120 
Principe di Piemonte » 120 
V Alpini . . .' . » 150 
Serristori . . . . > 150 
Zoja . . . . . . » 120 

Per ì non soci del CJl.I. la quota 
è aumenta ta d i L. 15. 

La quota dà dliritto a: 
Caffè-latte è panie. \ 
Colazione: Pane - Mim'estra -

Plaitto carne guarnito - Formaggio. 
Pranzo: Pane - Minestra - Piat

to carne guarnito - Formaggio o 
dolce. ~ 

Pernottamentto" in - cuccetta • -
Ser-yizio. ' , ' , . 

Versando In più Line 8, si avrà 
il pernottamento In cuccetta con 
lenzuola. 

Con Tin supplemento di l i r e 15 
si avrà il pernottamen-to in letto, 
compatibilmente con le disponibili
tà del rllugio. y . 

La quota suddet ta verrà versata 
all 'atto dell'iscrizione in sede. 

{ 

SerYi2^io d'ai lbergl iet to 
nei4 rifugi della Sezione 

Rifggio Albergo « Carlo Porta » al 
Piano del Resinelll. — mt. 1*26, aper
to tutti i giorni dal l.o ii|prile al 15 
ottobre. - iPasseggiata deliziosa, due 
ore di comoda^ mulattiera da Bàlia-
bio Suiperiore,) boschi, iptaterie, ca
scate. - Centrodelle escursioni e del
le arramapicate,sulla Grigna IMéridio-
nale. - Colazitìiae al (prezzo fisso di 
L. 10. ff 

Rosalba. — mt. 1730 (sulla Cresta 
Segantini) aiperto tutti i Sabati eDo-
menicbe dal 5̂  maggio al 31 luglio, 
tutti i giorni dal 27 luglio al 25 ago
sto. Tutti i.iSalbati e Doineniclhe dal 
30 Agosto'.al B Ottotore. 

Custode: .guida Pietro Bompani -
Mandello Larió. 

Releooio — mt. 1710 (sulla Grigna 
Settentrionale) (tutti i Sabati e Dome
niche dall'S giugno al 21' luglio, tutti 
i giorni dal 27 luglio al 18 agosto, tut
ti i Sabati e iDOmeniclhe dal 24 agosto 
al 15 settembre. 

•Custode: •guida Polettl Gio. Batta -
Frazione Somana di Mandello Lario. 

Luigi Brioschi — mt. 2400 (sulla 
vetta della Grigna Settentrionale) tut
ti i Sabati e ^Domeniche dal 1 .giu
gno al 7-lugli(f, tutti i giorni dal 13 
luglia all'8.seifcmbre, tutti t Sabati 
e iDomeniche dal; 14 ai 29 settembre. 
Pasti L. 9. . • ^ 

Custode: guida ;\AttiIioInvernlzzl -
Pasturo. 

iRoocoio Loria! — in. 1463 (iLegnone) 
tutti 1 Sabati. Domeniche e Lunedì 
dal.l giugno a l a i luglio, tutti 1 gior
ni dal 22 luglio' al 19 agosto, tutti 1 
Sabati, iDomenìcihe e Lunedi dal 24 
agosto al 30 settembre - Pasti'L. 9. 

Custode: Guida Sfirio Buzzella - In-
trozzo (Dervio)/ 

Giovanni Bertacchi — mt. ai94 (al 
Lago d'Emet) 2!)-30 Giugno, 6-7 luglio 
e tutti i giorni dal IS luglio al" 15 
settembre. , ( • 

'Custode: guida Scaramellini Pietro 
Guglielmo - Madesiino. 

Luigi Gianetti _ m. 2534 e Badile 
mt. 2538 (Val Porcellizzo - 'Valmasino) 
tutti i giorni dal 28 giugno al 15 set
tembre - Pasti |L. 10. Vacanze Eco
nomiche Alpine. 

Custode: guida Giacomo Fiorelli -
S. Martino Valmasino. • 

Francesco Allievi —. mi. 2390 (Val 
di Zocca - Valrhasino) tutti i giorni 
dal 28 igiugno al 15'settornibre. - Pasti 
L. 10 - Vacanze EconOimiche Alpine. 

Custode: guida Enrica) Fiorelli - 6. 
Martino Valmasino. 

Cesare Ponti — mt. 2572 e Cecilia 
mt. 2557 (Val Predafossa - Valmasi 
nò) tutti i giorni da! 28 giugno al 
15 settemibre - Pasti (L. 10. Vacanze 
Economiche Alpine. 

Custòde: Francesco Scetti - Cattaeg
gìo • Valmasino. 

Alfonso e Raffaello Zoja — mt. 2040 
(Campo Moro Valmalenco) tutti ì 
giorni dal 58 giugno • al ' 29 settembre 
- Pasti, L. 10. Vacanze Bconomicihe 
Alpine. 

Custode: Renzo Mitta - Torre S.ta 
Maria (Sondrio). • 

V Alpini —,mt . 2877 (Val Zebrù) 
tutti i giorni dal 6 luglio al 22 set-. 
tembre - Pasti L. 12. 

Custode: guida G. Cancllni - Bor
mio. Vacanze Economiche Alpine. 

Luigi E. Pizzini — mt. 2706 (Val 
Cedeb) tutti 1 giorni dal 29 Giugno 
al S2 settembre. Pasto L. IH. Vacan
ze Economiche Alpine. 

Custode: guida Tuana Giuseppe -
Bormio. 

Gianni Casali — mt. 3267 (Passo del 
Cevedale) tutti 1 giorni dal 29 giugno 
al 21 settembre . Pasti L. 12. -
' Custode;^ ' gujda Giuseppe, Tuana -
Bormio. '. ' '" ' '' :'. - ' . 

Cesare .Branca — mt. 2493 (Val Fur-
va) tutti i giorni dal 29'Luglio al 22 
settembre - Pasti L. Ili, Vacanze Eco
nomiche Alpine. 

Custode: guida Felice Alberti - Val
furva. 

Luigi Brasca — nàt. "1210 (Val Code
rà) tutti 1 giorni "dal'20 giugno ài 22 
settembre - Pasti L. 10. Vacanze Eco
nomiche Alpine. • . -

Custode: Cav. Diego ^Nonini - Nova-
te Mezzola. . • . 

Città di Mliaio — mt. 257Ì"(Val Sol-
da-Alto Adige) tutti i giorni dal 28 
ciugno al 22 settembre - Pasti 'L. 111. 
Vacanze Economiche Alpine. : 
Custode: guida Giov. Giuseppe Ping. 

gera Solda. 
Dux t - mt. 2264 (Val Martello^lto 

Adige) tutti i giorni dal 15 giugno 
al 82 settembre - Pasti L. 9,50. • Va
canze Economiche Alpine. 

Custode: Carlo Hafele - Morter (Col
drano). 

Alfredo Serristori — mt. 2721 (Val 
di Zay - Alto Adige) tutti 1 giorni dal 
29 Giugno al 22 settembre - Pasti L. 
11. Vacanze Economiche alpine. 

Custode: guida Federico Reinstadler 
- Solda. / 

Giulio Payer — mt. ^020 (suiror-
tles) tutti i giorni dal 29 giugno al 
22 settembre - Pasti L. 12. Custode: 
fratelli Ortler-Trafoi. 

Aldo Borletti — mt. 22U2 (sulla Ta-
bafetta) dal 29 giugno al 22 settem
bre. - Pasfi L. 12. Vacanze Economi
che Alpine.. 

Custode: Luisa 1)emanega - Trafoi. 
Canziani — mt. 2504 (Val d'Ultimo), 

aperto tutti, i giorni dal 7 luglio al 
1' settembre. Pasti L. 9. Vacanze Eco
nomiche Alpine. 

Custode: Giuseppe Kainz - S. Gel
trude Val d'Ultimo (Lana). ; , 

Armando Diaz — mt. 2662 (Valle di 
Mazla - Alto Adige) dal 29 giugno al 
15 settembre - Pasti L. 10. Vacanze 
Economiche Alpine. 

Custode: guida Giuseppe Renner • 
Malles. • 

Giovanni Porro — mt. 2420 (Val Au-
rma - Alto Adige) tutti i giorni dal 
29 Giugno al 15 settembre - Pasti L. 
Ifli. Vacanze Ekionomiche Alpine. 

Custode: Giuseppe Stifter - Lutago 
(Campo Tures). 

Principe di Piemonte —; mt. 2527 
(Val Passiria) tutti i giorni dal 29 
Giugno al 15 settembre - Pasti ,L. 11. 
Vacanze Economiche Alpine. 

Custode: Luigi Pfitstìher - S. Leo
nardo Passiria (Merano). ]• 

RIFUGI CHIUSI 
Nino Bernasconi (m.- 310O), ' &ul 

Tresero. . 
Damiano Marinelli im. oi'K)), 6ul 

versante di Majcugnaga dei 31. Rosa. 
• Rassas (m. 2250), in Val di Slln-

g i a . _-.• . . •• • - " • • _ • ' ,• . 

RIFUGI APERTI 
Legnone (m. 2136), sul LefinonCi 
Dosdè (m. 2850), al Passo Dotdè 

(Val presina). 

•la parete di roccia e la cresta di 
ghiaccio portando a spalle la don
na, che aveva la caviglia slogata*. 
Dopo una lotta disperata durata 
complessi'vamente quattro ore lo 
Zappa ed il Pirovano riuscivano a-
raggiungere prima una spedizione 
di sicurezza, ohe nel frattempo era 
partita dal Livrio e poi l'ormai vi
cino rifugio. " 

I l , Platen e la Beherens com-
pienamente sfiniti, hanno trovato 
qui le - più amorevoli cuire. Essi 
erano partiti alle 4 del mattino 
precedente dal rifugio Borletti. 
Dopo aver raggiunto la vetta del-
TOrtles attraverso il" Corno del Na. 
so, erano poi ridiscesi per l 'anti-
cima. Passata la vedretta bassa 
deirÒrtles erano risaliti toccando 
la parte est della parete nord del-, 
la Tuckett. .Scoraggiati dal conti
nuo cedere dei ponti di neve sui 
crepacci, sfiniti dal freddo e dalla 
fatica i due tedeschi avevano ten
tato di scendere dalla parete di 
roccia, rimanendo ' invece bloccati. 

I salvatori sono ~ stati festeggia-
tissimi. Essi hanno compiuto la lo
ro opera col più alto sprezzo del 
pericolò, e con un'abnegazione che 
torna ad onore del valoroso corpo 
delle nostre guide. 

DìaiDfliatitosaivataQQioiliiluetedestlii 
s u l l a T u c k e t t 

Nella notte fra il 9 e i l 10 oorr. 
l a gui)da Giuseppe Pirovano ed 
il conduttor.e del rifugio del Li
vrio, Aurelio Zappa, hanno effet
tuato il drammatico salvataggio di 
due tedeschi bloccati, sulla parete 
nord della Tuckett, nella zona del-
rOrtles, tali Peter Platen di Kre-
feld e Anna Beherens di Berlino. 
Senza l 'intervtnto dei salvatori, ' i 
due disgraziati sairebbero isicura-
mente periti. : , , - , . ... .,.,-..-. 

.yerso_ le 23 del giorno 9 dal-rifù
gio venivano notati segnali luminosi 
di soccorso provenienti dalla pa
rete. Dato l'allarme, il Pirovano 
e lo Zappa partivano Senza esitare, 
discendendo . veloci con gli sci lun
go il pendio occidentale del ghiac
ciaio del Madaccio,- abbassandosi 
di 200 metri. Attaccavano quindi 
decisa'mente una parete di ghiac
cio per cui soltanto era possibile 
pervenire al luogo dove stavano 
i due tedeschi. Nel buio della 'not-
te,_ guidati solo dalle grida di aiuto 
dei disgraziati, i due intrepidi soc
corritori salivano-per oltre 400 me
tri, 'attraverso difficoltà di ogni 
genere, attraverso l'insidia dèi cre
pacci della vedretta. Girata in al
to la parete di roccia. Pirovano 
e 'Zappa pervenivano finalmente su 
di un piccolissimo spiazzo dovè i 
due tedeschi si erano rifugiati. 

Rianimati gli sventurati, sfiniti 
dal freddò, dalla-^àtioa e dallo sco
ramento, mentre lo "Zappa bàtteva 
la pista per la difficile via del ri
torno, il Firovano doveva risalire 

On gladio littorio sulla torte Venezia 
Un'ardita impresa è stata eififettuta 

il 30 giugno scorso col collocamento 
di un grande gladio di (ferro da parte 
dei Fasci ^òva/iiili"'dl'Belluno sulla 
Torre Venezia, che si. erge a 2M0 
metri fra i colossi del massiccio Ci
vetta. I-giovani rocciatori hanno do
vuto superare rischiose difficoltà su 
impressionanti strapiombi di 500 me-' 
tri di parete per' trasportare il pe
sante -gladio, alto 5 metri e recante 
una scritta, inneggiante al Duce. Con 
l'occasione circa un migliaio di Gio
vani camicie nere ha effettuato ima 
escursione alla base del colosso do
lomitico per celebrare l'impresa. At
traverso la Forcella Mojazzetta, Pian 
della Lora, Val delle Sasse « Casa 
Matta erano convenute alla base di 
Torre Venezia anche le giovani Ca
micie nere di altre zone della pro
vincia per assistere alla cerimonia, 
alla quale ha presenziato il iFede-
rale--di Belluno. 

IDopo l'alza bandiera che è stato 
fljfettuato al ritornò dalla scalata 
del 'gruppo di iquattro cordate dei gio
vani [fascisti rocciatori, cui eransi u-
^niti-gli' alpinisti della 44 Legione 
della Milizia, tutti i reparti hanno 
svolto esercitazioni di-addestramento 
di alta rnontagna. 

(Nel pomeriggio la* Legione ìi stata 
nuovamente radunata sul piazzale 
presso il riifugio Vazzoler, donde ha 
intrapreso la via del ritomo. Il Fe
derale ha illustrato ai giovani il si-
gnilficato dell'impresa, tributando 
loro 11 propria compiacimento. 

Equìpagoiamenti 
sport ivi 

Specialità abbioliamentl 

Sala^Sport 
M I L A N O 

Sede: * -
, Vla_^ C E S A R I A N O 
Succursale : 

^ , PIAZZA B GIORNATE I 

M O N O G R A F I A N . 9 7 ( a l p i n i s t i c a ) 

Punta Magnaghi 
( m e t r i 2 S 6 5 ) 

E' un lungo crostone granitico 
che si stacca dalla costiera che 
rinserra a occidente la V. dei Rat
ti, tra la Cima di Gniazzo e la Pun
ta Como, ipor spingersi fui quasi io-
ipra l'Alpe Ladrogno. 

'La ci.ma,_ vjfiiiG .di frequente sali-
fa per la brevissima cresta SSE 
dalle comitive che la raggiungono 
con un hingo giro attraverso la 
Bocchetta del iScronfo, mentre è 
stata finora trascurata la lunga 
cresta OSO, -che offre una interes-
santissima, lunga arrampicata, ta
le da compensare anche per la 
grandiosità dell'ambiente, la rela
tiva lunghezza dell'approccio. 

Carte topografiche: quadrante Ar
denno - Masino 1913, dell'Istituto 

•Geografico Militare. In questa carta 
la rappresentazione del terreno è al
quanto sommaria. 

Bibliografia. — Alpi Retiche Occi
dentali, pagine 118 e 119. 

Località e modo d'approccio. — Da 
Milano a Colico, indi a Novate Maz
zola in treno. Poi a piedi fino al
l'Alpe Ladrogno passando sia da Co
derà, sia da S. Giorgio. 

Pernottamento. — All'Alpe ladro
gno quattro persone possono riro. 
verarsi nella baita; durante U sta
gione estiva, quando vi s-ino i pa
stori, 6 pure possibile trovare del 
latte. 

Vettovagliamento. — E' consiglia
bile avere provviste con sé; ,'acqua 
è abbondante fino all'attacco della 
cresta. 

Orario consigliabile. Sabato: 
part. da Milano ore 14.33, arr. a 
Nevato LMezzola ore 17.OC; arr." a 
Coderà ore 19; arrivo all'Alpe La
drogno ore 22. Domenica: part. ore 
4, attaci'o della eresiti 5,30. arr. in 
vetta ore 10; part. dalla vetta ore \\\ 
arr. all'Alpe Ladrogno ore 14; part. 
oro l,'):,arr. a Novale Mezzola ore 18; 
part. nfo 18.43; arr. a Mlano ore 21,58. 

Costo del viaggio. — Biglietto fe
stivo L. 23; riduzione 70 per cento 
L. 14,60. 

Itinerario d'accesso. — Dalla .-̂ ta-
zioiie di Novate Mozzola m. 208 e. si 
entra in paese (cartfello indicatore 
per il Rifugio Brasca); lo si attraver
sa passando davanti, al sagrato (fon. 
tana), e si prende la strada che por
ta alla frazione di Mezzolpiano 'ne-
tri S90. quasi all'imbocco della Va.. 
Coderà, (juiiidi si prende la mulat
tiera che si dirige verso le bosco.3e 
pendici del M. Avedè, e che poi risa
le con lunghe risvolte a gradini, as
sai faticose, fino a . raggiufigere, con 
un traverso a destra, le povere case 
dell'Alpe Dosso,' dopo le quali entra 
altissima nella valle e si porta sul 
ripiano prativo di Avedè m. 791 (sor
gente). iDa questa località si scorge 
il villaggio di Coderà sul fondo del
la valle, poco lontano, ma per rag. 
gungerlo la mulattiera deve scen
dere in più riprese per un centinaio 
di metri, e seguire gli accidentali 
anfratti del monte. Dopo di aver at
traversato un canale, si riprende la 
salita portandosi finalmente in pia
no alla chiesa e alle case di Codeia 
m. a;4 (ore 3). Osteria. 

Abbandonando qui la -strada che 
continua per la valle e si dirìge al 
lUfugio Brasca, si scende per un sen
tiero ad attraversare su un ponte 11 
Torrente Coderà proprio nel punto 
in cui precipita con una bellissi
ma cascata (sorgente freschissima, a 
destra, prima'del ponte; fin quasi al
l'Alpe Ladrogno ben difficilmente si 
troverà ancoira acqua). Subito dopo, 
in una pittoresca forra, si attraversa, 
su un altro ponte, anche il Torrente 
Ladrogno, e si riprende la salita sul
l'erta costa boscosa, tenendo sempre 
il sentiero di sinistra. Ci si porta ''^Q-
sì alla condotta forzata, e dopo aver 
toccato im baitello m. 910, si giunge 
all'Alpe Mettala m. 1:119 (latte). 

iDa quest'alpe posta in pittoresi^a 
posizione e all'aperto, si prosegue m 
ripida salita per tracce di sentiero, 
su por il costone, verso le stalle del

l'Alpe in Cima al Bosco metri 1278, 
(ore 11,30). 

Di qui, abbandonato il costone, 
che si alza poi dirupato, si -piega a 
sinistra e si entra nella Val Ladro
gno, altissimi sul suo' fondo. La mu
lattiera che si segue si tiene a mez
za costa, alternando tratti pianeg
gianti, con brevi tratti ripidi, nel 
bosco con una flora ri<3chissima. 
Raggiunge poi, con una lieve ridi
scesa, il fondo di una valletta secon
dària (acqua), che attraversa e, do
po aver varcato il vallone principa
le perviene all'Alpe Ladrogno me
tri 1693 su un verde ripiano. La ca-
sera sorge poco discosto, nascosta 
da un gruppo d'alberi (ore 1,30,. 
. Salita per.la cresta OSO. 

La .parte terminale di questa cresta, 
e cioè . il tratto più facile, che rappre
senta non più di un quinto dell'intero 
sviluppo, fu percorsa dai primi salltori 
defila Punta Magnaghi (Q. Bernasconi 
e E. Martinelli) il 3 agosto 1901, attac
candola dalla parete O. Il primo per
corso cómjpleto della cresta, dal suo 
inizio. Tenne efifettuato il 30 giiigno 
1935 da A. Tisi. SÌITÌO Saglio, ADbino 
Parini. 

Dall'Alpe Ladrogno si segut la 
traccia del sentiero che si stacca 
a destra del recinto per i bovini, e 
si sale per una radura con ndoatii-
dri a un misero battello m "ovina. 
Si prosegue per la -adura cercan
do di non perdere le tracce, eniraii-
do in un bosco, dopo il quale si pro
segue di costa versa destra, per trac
cia più marcata. Si attraversa un tor
rentello, e continuando di costa, al
zandosi gradatamente, si giunge L 
un grosso masso, che può offri"e ri
covero in caso di bisogno. A fianco 
di questo, masso scorre il lorr-aiite, 
che si attraversa per «icguir© una la- • 
ga pista che si piega a destra e si 
porta su un dosso, dove si perde. 
Si prosegue per il dosso cespuglioso, 
poi si attraversa a destra un altro 
torrentello e si rimonta ' un costolo
ne per tracce tra blocchi, si attra
versa un'altra valletta e si raggiun
ge per erti pendii ^rbosi con qualche 
placca la base della lunga cresta 
OSO della Punta Magnaghi. Dal lar
go dorso erboso si prosegue diret
tamente ancora per un breve tratto, 
indi si attraversa a sinistra un pen
dio di placche, e, innalzandosi, si 
riesce a una selletta, che da sul Val 
Ione che sale verso il Colle Gaiazzo 
al disopra del salto impraticabile 
che lo chiude in basso. Si piega al
lora a sinistra per un facile luen-
dio e ci si porta sul roccioso fian^o 

settentrionale del tratto roccioso del
la cresta otSO (ore 1.30). 

Si attacca a destri di una pro
fondissima fes$ura che, dopo uua 
ventina di metrj si scavalca per pro
seguire diréftamente verso il. jfiio 
della cresta. Continuando per il filo 
se ne percorre', un tratto che stra
piomba a destra, e che si percorre a 
cavalcioni. Si piega poi a destra, 
iodi si riprende il filo e si contii.ua  
l'arrampicata aerea, divertentissiii.a. 
Dopo essere passati attraverso un fo
ro quadrato, ci si tiene in alcuni bie-
vi tratti sul precipite versante set
tentrionale. Nel tratto medio ci «i 
arrampica di preferenza su quello 
meridionale, a .pochi, metri dalla cre
sta su alcune .cenge erbose, mtar-
rotte da placdtie lisce (seguendo m 
quest'ultimo tratto il filo di cresta 
si perverrebbe 'su di un pronuncia
to gendarme, dal quale si dovrebbe 
scendere poi a doppia corda). Si en 
tra poi In un Jcanale dopo il quale 
ci si riporta snjlla cresta nel punto 
raggiunto forse dai piriml salltori. 
L'arrampicata per la cresta è pra 
più facile per la ricchezza degli ap
pigli e la solidità della roccia e il 
percorso è spedito tenendosi prev"a-
lentemente sotto di essa, di jochi 
metri sul versante - settentrionale. Si 
raggiunge c'òsL=; facilmente la vetta 
(ore 4 dall'attacco). 

Discesa per la cresta SSE. 
11 primo percorso è di 8. Bernasconi 

e K. Martinelli, ,1 agosto 1901. 
Il primo tratto è piuttosto esiposio, 

trattandosi di una placca con pocnl 
appigli. Raggiunto uno spuntoncipo, 
anziché pipsegoìfre per cresta, Ri 
scende- per un .facile canalino \ferso  
Val Ladrogno è, dopo una trentina di 
metri si piaga a sinistra su una 
placca e si ritorna in cresta.. Se ne 
percorre un tratto per filo indi "1 
segue una nclinata cengia rocciosa 
verso la V. dei Ratti (una fessura 
serve ottimamente per le mani). Con
tinuando per il filo si vince il tratto 
iniziale della cresta, verticale, ma 
con ottimi appigli e ap.poggi e si 
giunge al Colle Magnaghi-(ore 0.30). 

Discesa all'Alpe Ladrogno. — La 
discesa dal Colle Magnaghi si effet
tua vicino a l ' t ra t to iniziale della 
cresta SSE, dapprima per placche, 
poi per un canalino; dal "quale si esce 
a sinistra per portarsi su alcuni bloc
chi, Dai blocchi si passa facilmente 
alla ganda o alla neve del vallone. 
La disces.a per il vallone è nel primo 
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tratto elementare;'ci si tiene piutto
sto a sinistra per evitare alcune 
placche e si giunge nel punto in cui 
il fondo del vallone è interamente 
interirotto da una larga fascia di 
placche. 

Non è possibilec passare lateral
mente, sia a destra al disopra di una 
spalla erbosa, sia a sinistra verso 
il salto roccioso del Tenpiano, della 
Bocchetta del Seregno. Spostandosi 
a destra tra la placca e un co
stolone sì scende per una tren
tina di metri liberamente, ma poi 
bisogna calarsi con una corda daP-
pia (chiodo), di una ventina di me
tri, su una . svasatura della placca 
e di qui con un'altra corda doppia 
di 25 metri ci si sposta a destre, 
fino a un canalino, per il quale si 
raggiungono i detrìti o la néve laì-
la parte centrale del vallone. Sì di
scende per esso, e quando si restrin
ge a guisa di forra si prende a de 
stra una traccia dì sentiero che porta 
sulla spalla prativa del crestone OSO 
nel punto in cui sì sono attraversate 
le prime placce nel percorso dì sa
lita. Sì seguono le tracce, si attraver. 
sa a destra un corso d'acqua, ci si 
porta su uno sperone erboso, lungc 
il quale si scende fino alla 'arga 
traccia, che sì dirige a destra a' 
torrente e al grosso blocco. Per sen 
tiero ora ben marcato si ritorna al
l'Alpe LadrOgno (ore 3). 

Discesa a Novate Mezzola passando 
da S. Giorgio. — Si se.gue l'itinei-arin 
della salita fino all'Alpe in Cima al 
Bosco. Di qui, anziché scendere al 
l'Alpe Mettala, sì cala per .pascoli 
verso sinistra Uno a incontrare "ur. 
sentiero che si segue a sinistra. Que. 
sto passa sotto dirupi rocciosi, attra
versa una valletta e sale poi a Cola 
m. 1004, in bellissima posizione. Di 
qui sì scende fino alla condotta for
zata; se possibile se ne segue '̂  
lungo meTcorso pianeggiante, altri 
menti, dalle baracche si raggiunge 
il fondo del Vallone di Revelaso, e. 
dì traverso sì risale a S. Giorgio m. 
746 (osterìa). Da questo paese un 
sentiero à gradini scende rinidamen-
te fino alla cava di granito. Pio. 
gando a destra per un viottolo plc-
neggiante, si attraversa il Torrente 
Coderà e poco dopo si raggiungnn) 
le case dì Mezzolpiano m. 290. Per 
una larga strada sì riesce poi. 'n 
breve, a Novate Mezzola Tifi. 208 (o-
re 3). 

Dott. Silvio saglio. 
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L O S C A R P O N E 

LA GUERRA SULLE CRODE 

La colossale mina del Castelletto 
Alle 3,30 de i r i l luglio 1916, in u-

n a notte scintillante d i stello, -un 
sondo (fragore, lungo e senza schian. 
ti, Ain cupo rimbombo che svegliò 
gli echi di tutte le valli ampezza-

.ne, e una scossa di terremoto che 
fece -tremare sin le case di Cortina, 
segnò lo scoppio della famosa mina 
idei Castelletto. Un guizzo di poche 
fiamme rossastre, un gran rovinio 
di macigni fra nubi di roccia pol
verizzata, e poi subito il coro dei 
nostri cannoni su tu t ta . la .'chiostra 
di monti, * retrostanti. Dall'Averau 

~ uno spettatore augusto aveva assi
stito allo scoppio immane: S. M; il 
Re; e con lui Cadorna, Di Robilant, 
comandante della IV Armata, e il 
colonnello Tarditi, comandante del 
V Gruppo Alpini. 

" Troppo poco si parlò allora e in 
seguito, in Italia, di questa straor
dinar ia impresa. I l comunicato 
quotidiano del Comando Supremo 
le dedicò poche righe, e il pubblico 
non ne fece gran caso, ignorando 
certamente che la mina del Castel-

- letto era stata la' piii potente che 
* ma i sia stata fatta esplodere al 

mondo. \ 

,,...- . .. Guerra dolomitica 
Innumerevoli sono oggi gli ita

liani che percorrono la via ' delle 
Dolomiti, il magnifico• nastro- che 
rasenta l'antico confine e si svolge 
attraverso o lungo le testate di al
cune fra le pivi splendide valli al-
jpine, collegando Dobbiaco e Cor
tina d'Aippczzo con Bolzano, e per
correndo per metà della sua lun-

., ghezza i luoghi ormai sacri al 
valore italiano. Incontro al turista 
vengono con tutti i loro eroici ri
cordi il Piana, il Cristallo, le 
Tofane, il Lagacciò, il Castel
letto, il Sasso di Stria, il Col 
•di Lana. Ognuno di questi monti 
è costato mesi di lotta e di sangue, 
h a visto dal l 'una e dall 'altra parte 
innumerevoli atti di eroismo e di 
sacrificio, e la lotta trasformarsi 
volta a volta in-una vera e propria 
guerra d'assedio.- In questa zona 
si è combattuta la famosa guerra 
idi mine, e il Col di Lana, .il Ca-

- stelletto e il Lagacciò videro le più 
colossali mine della guerra. Oggi 
•ancora rimangono ben visibili le 
traccie impressionanti di questa lot
t a paurosa nelle viscere dei monti. 

La natura aveva posto ima sen
tinella form'dabile alla via delle 
Dolomiti: il Castelletto. Ormai que. 
sto nome è entrato ufficialmente 
anche nelle ultimo guide tedesche 
delle Dolomiti, che prima lo indica
vano come la Punta Pois, quota 
•2&Ì0. Il viaggiatore che da Cortina 
•sale verso il Passo Falzarego, ri
monta fino alla testata la piccola 
Tvalle del Rio Costearia, avendo alla 
destra il fantastico scenario della 
seconda e tdella pr ima Tofana; poi, 
•d'improvviso,, prima dei tornanti 

--che «portano al Passo, gli appare, 
dominante, la strada, un: torrione 

r—Tlaturkle^'^s•èpà^atc>•''daUai-J'àfana 
::. " P r i m a per una. stret ta Spaccatura, 

con due giganteschi merli; e le pa
reti che scendono; ' a : picco sulla 
sottostante.Forcella Bois. Di là del
l a Forcella si eleva il Col del Btois. 
'E dietro- è la Val Travenanzes, 
grandiosa e paurosa forra, con in 
fondo le fantastiche cime del Gran
de Lagacciò e del Faii'is.' 

Noi .tenevamo già le cime delle 
Tofane, e di là di Val Travenanzes 
salivamo al Col del Bois. La stra-

• da di Val Costeana sarebbe stata 
sicura sino a i Falzarego, : dove co-

• minciavano a ^^^^'^^l^ i canftoni é 
le mitragliatrici del Sasso^ di Stria, 
se sul fiancò non fosse rimasto in 

, mano nemica il Castelletto, donde 
' -part ivano tempeste di proiettili con 

ogni àgio. Le nostre trincee avan
zate èrano, già al Falzarego e sul 

• "Dois, ma i servizi divrifomimento 
per queste posizioni; dovendo pas-

• sa re sotto jl Castelletto, implicava
no sacrifici >di sàngue molto note
voli. Ogni nòtte ; « corvées » di uo
mini è di muli,' coi ' piedi fasci/iti 
di paglia, per non fare rumore, 
andavanp incontro alla morte: che 
lassù gli austriaci tendevano l'o
recchio e' ad ogni minimo fruscio 
sgranavano le,mitragliatrici. Quan
do poi. c'era la luna, erano setti^ 
mane di tormentoso incubo. Ma.'si 
doveva andare e si andava. 

L'espugnàzinoe del Castelletto 
pertanto s'impose. Furono compiu
ti diversi attacchi, m a andarono a 
vuotò. La posizione austriaca era 
imprendibile. Numerose 'grot te e 
caverne davano ricetto ai difenso. 
rij offrendo appostamenti sicuri e 
invisibili ai tiratori scelti, alle mi . 
tragliatrici ed ai cannoni da mon
tagna, n Castelletto, in mano ne
mica, era un ostacola alle nostre 
operazioni, scopo delle quali era 
quello di appoggiare sulla nostra 
destra il grande sforzo della IV 
Armata per superarne, lo sjìarra-
mento Alto Cordevole-Valparola e. 
garantito il nostro sicuro possesso 
della via delle Dolomiti, penetrare 
in Val Badia. ],'-:./V-

Come maturò la mina - , 
Il 1915 volgeva al termine e noi 

eravamo padroni della Forcella di 
Fontananegra, della cima della To
fana Prima, della Forcella Bois, 
del Col del Bois e di Cima Falza
rego. Il Castelletto restava ancora 
in mano nemica, silenzioso e insi
dioso, senza che né il valore e la 

nti -li ' 'ardegna 
e della «Reggio», né l 'ardire e 
l'abilitìi degli alpini del «Belluno», 
del «Val Ohisone » e della Com
pagnia dei Volontari feltrini. fos
sero riusciti ad averne ragione. 

Fu JCOSÌ che nella mente del co
lonnello Giuseppe Tarditi, coman
dante del V. 'Gruppo Alpini, andò 

Imbocco della Galleria 
alla mina 

maturandosi l'idea della mina, che 
egli considerava'l 'unico mezzo per 
fare • sloggiare deflnitivamiinte il 
nemico.. I l ' 19- novembre 1915 egli 
ne' faceva formale proposta alle au
torità superióri. Verso la metà di 
dicembre, ricevette l'autorizzazione 
di tentare l'impresa, che si presen
tava assai diffìcile, sia per la no-
,vita,j juanto pe,rja mole^ del .lavoro 
e le còriSiiìóriì' "deirà-mònTàgri 
quella stagione. Raccolti "e fatti co
struire i materiali necessari per, i 
rilievi e per i lavori di perfora
zione, i r 3 gennaio 1916 vennero i-
niziate le prime opere, con il raf
forzamento della posizione e con 
là costruzione del cantiere. 

Era il Tarditi u n vero colonnello 
degli alpini, calmo, tenace, estima
tore dei suoi upmini. 

Ed erano i suoi soldati quasi tut
ti valenti minatori,' che in 'Westfa-
lia, in Austria, in Francia, erano 
s ta t i . nelle viscere della terra a 
scavarvi carbone, ferro ed altri mi . 
nerali. Non-pochi suoi ufficiali e-
rano ihgegneri e periti minerari . 
Nessun altro Corpo, nemmeno il 
Genio minatori, aveva tanti mina
tori autentici fra gli ufficiali ed i 
soldati. Il Tarditi diede l'incarico 
della mina al sottotenente Eugenio 
Tissi, coadiuvato dal sottotenente 
Luigi Malvezzi. L'uno e l'altro era-
nò ottimi alpinisti e di un corag
gio a tutta prova. Essi fecero an
zitutto, lunghe e pazienti ricogni
zioni attorno al Castelletto, a i ram-
picandosi per le ripidissime roccie 
e calandosi legati alle, corde, spian
do silenziosi a breve distanza da
gli infallibili t iratori tirolesi. Com
piuto il lavoro topografico, il 2 
aprile ebbe inizio il lavoro mecca-

Gita escursionistica in Austria 
Organizzata da « Pier Bussetil-Viaggi e Crociere» 

DOMA : Ù, [ la i iÉ 166. tei. 62-240 - MilAHO: Piazza Duomo (fronte al Duomo) tel.16-960 
P R O G R A M M A : 

Sabato, 10 agosto : ore 21 parten
za da Torino; ore 24 adìinata alla 
Stazione.Centrale Idi Milano. Par
tenza per il IRtennero In vetture e-
•spressamente riservate. 

Domenica 11 agosto : ore 2,30 ar
rivò a Verona (coloro che iniziano 
il viaggiò da 'Verona devono tro
varsi alle ore '2 alla iStazione di Ve. 
ronà). Ore 8,38 arrivo ad Innsbruck. 

- Accompagnamento agli alberghi. 
P r i m a colazione. 

Da :tunedì 12 agosto a sabato 17 
agosto verranno organizzate le se
d e n t i escursioni facoltative: . 

Innsbmck - Fuipmes • Stubaita! • Neus-
-tift. — Con la ferrovia a scartamento ri
dotto della valle di Stubai si raeeiu-nge 
In un'ora Pulpmes. Gita-molto Indicata 
per i meraviffliosi panorami. A Fiilpmea 
si Tislta la Vecchia Fucina del Medio Eto. 
©i ooTi«igliano passeggiate nei dintorni, 
p, e. S., Maria Waldrast, ecc. 

innsbruck Hungerborg - Seegruba - He-
felecar, — Gita molto interessante Der 
mezza giornata. Salita «ul Hefelecar con la 
•fnnivla a 2660 metri. Bai Hefelecar si gode 

' una magnifica Tistà solile Alpi meridio
nali, sulle montagne del Karwendel, sulle 
Alpi dello Stubai ecc. 

Innsbruck - Jennbach - Mayerhofen. -^ 
Gita di una igiomata alla celebre valle 
dello Zill (Zillertal), una delle più belle 
del Tirolo. Ihirata del viaggio da Inn-
ebrùck a Mayerhoifen Z ore e mezza. 81 
consiglia la gita jtHintertux in magnifica 
posiziono. '' 

Innsbruck - Ehrwald - Zugspitze. — 
Da Innsbruck «i i aggiunge in i ore Ehr-
•wUld. Da Ehxwaid s'inizia la salita sul
lo Zugspitze con la Funivia. E' questa 
la funivia piti alta di Europa con un di-
elivello fra partenza ©d arrivo di 1600 
metri. Sullo Zugspitze (2800) si gode la 
grandiosa vista sul moado alpino. E' la 
più interessante ealita in funivia sulle 
A J p i . ' ' .;•• ^ • • ' " ' , • ••' . 

>Da Innsbruck'- Oltre Igls sul Ptschar. 
. Iiofel. — Gita t i mezza giornata. Da 

Igls una' funivia sale sul Patschérhofcl 
Igls (stazione di Valle) : si raggiunge a 
mezzo ujna regolare^ linea automobilisti
ca. Vista panoramica sui Nevai delio 
Stubai. .. 

Bellissimo escursioni alpine p. e. al 
Maissnerhaus 'W ora e mezza). 

Viaggio dei 3 valichi: XDrel Pàssen-
fahrt). •—. Innsbruick • - Telfs - Ima t . -
I<au deck - St. Anton a. Arlberg - Pass-
hoehe (Ì8fli2 m.) - Flexenpasg - Zuers -
Lech - Warth - Leohleithen - Holzgau -
Elblngenalp - Stanzach - Weissenbach -
Eeutte - Lérmoos - Fempass - Nassercith -
Telfs - Innsbruck. Uno dei più incante-
volivoli giri turistici in automobile del-
l'Auistria. Il Giro completo è di 280 Km. 
Durata circa iì- ore e mezza. 

Attorno il Monte Kaiser. — Innsbruck-
Hall - Sewaz - Woergél - Kufstein - Eblbs 
-• Walchisee - Koessen - St. Johann - Going 
- Soell . Woergl - Schwaz - lunsbruck • 
Magnifico giro alpino in automobile. Gi
ta di una giornata. 

Innsbruck-Seefoltl, — Ad un'ora di fer
rovia da Innsbruck. Seefeld celebre luo
go di cura estivo ed invernale. Escur
sione suJla Rosshuette (1750 m.) ad un'o
ra e mezza da Seefeld. Panorama incan
tevole. • . . . 

Sabato, 17 agosto, ore 1,48 par
tenza da Innsbruck. Ore 2,37 ar
rivo à Verona. Ore 6,50, arrivo a 
Milano. Ore 10,05 arrivo a Torino. 

Quote tutto compreso (viaggio, 
vitto, alloggio, alberghi). Da Mila
no a Milano L. 290; da Torino a 
Torino L. 322. Da Verona a Verona 
L. 270. Supplemento per albergo di 
I. ordine: L-, 85 a persona. 

Gli importi delle iscrizioni, oltre 
che alla Direzione e Filiali^ della 
Pier Busseti », potranno essere ver
sati i n tutte le Agenzie del Cre
dito Italiano-e della Banca^Nazio-
nale d'Agricoltura. 

nico. 'La roccia fu attaccata e sca
vata con due moderni .impianti ac
quistati a Milano. Squadre di ven-
ticinque-trenta alpini si avvicenda
vano di sei in sei orej il 3 luglio 
il lavoro era compiuto e si ini
ziava la carica della grande mina; 
il 9 erano compiuti il caricamento, 
l'innescamento : e l ' intasamento, si 
stendevano i circuiti elettrici e si 
attaccavano con fili volanti gli e-
sipladitori. La galleria penetrava 
per oltre mezzo chilometro nelle 
viscere della montagna, sdoppian
dosi in due rami. Oltre. 2200 metri 
cubi di pietra viva erano stati rosi 
e scaricati. Gli austriaci non sa
pevano che (fare, non avevano di
fesa. Il nemico e ra sotto di loro, 
nelle viscere della loro fortezza. 
Cominciarono a scavare anch'essi, 
tentando una contromina, ma inu
tili dovevano rii^scire i loro sforzi. 
La notte dal 3 al 4 giugno il Tissi 
rimase ferito in modo piuttosto gra
ve alla congiuntura del braccio si
nistro con la spalla. Lo sostituì 
l'asipirante Mario Cadorin, perito 
minerario. . 

Per tre notti consecutive il « Bel
luno » trasportò "al Castelletto 350 
quintali-rdi gelatina. Ogni soldato 
portava una cassetta. La lunga 
« corvée », in fila indiana, passava 
silenziosa per i camminamenti, sa
liva la scala di legno a pinoli., en
trava nella galleria e, depositava 
il suo carico nella camera di mina. 
Il trasporto della gelatina e il ca
ricamento della mina furono diretti 
con calma ed abilità, dal ten. co
lonnello del'Genio Pasquale Tatoli, 
coadiuvato dal tenente Marino Te-
store. A questo soltanto.si limitò 
però,r(>pera del Genio., 

La conquista del Castelletto 
L a ' m i n a , secondo le previsioni, 

doveva sconvolgere una massa so
prastante di roccia dello spessore 
di 2 metri, (fracassare in tal modo 
la pr ima guglia del Castelletto e 
gettare i massij immane togata pe. 
friera,-contro le altre due guglie 
e i l . rovescio del monte; E ciò in 
gran parte avvenne. L'enorme mas
sa-sconvolta e frantumata si sol
levò seppellendo gli austriaci del 
posto avanzato. Le altre due gu
glie furono scosse da un terribile 
terremoto : baracohette e postazio
ni furono rase al suolo e coperte 
da una valang'a di sassi scagliati 
dalla' mina o franati dalle guglie 
stesse e dal costone della Tofana. 

All'alba, il fuoco dei nostri can
noni cessò, compagnie di alpini 
partirono da sotto la Tofana e il 
Col del Bois, all'a-ssalto. Anche la 
colonna dei minatori si slanciò nel
la galleria da mina. Ma i gas del-
l'esfplosione, che spessi e grevi av
volgevano tutto il Castelletto e in
gombravano la galleria, resero an^ 
cora inaccessibile la contesa mon
tagna. Per trentasei ore fu così. 
Poi ir vento dell'Alpe spazzò i mor
tiferi r vapori. Ma l'azione che le 
varie-colonne agli órdini del mag
giore Alberto Neri, fido discepolo 
del generale Antonio Cantore, do
vevano eseguire in concomitanza 
con l'occupazione del Castelletto, 
non riuscì.. La vittoria preparata 
con tanto studio e tanto impiego 
di mezzi, sembrava dovesse t ramu
tarsi in un doloroso insuccesso. 
L'artiglieria austriaca prese a bat
tere i nostri camminamenti con 
granate a gas. Il nemico, annidato 
fra le macerie delle superstiti due 
guglie, sparava ancora con fucili 
e mitragliatrici. 

Infine la tenacia alpina ebbe il 
sopravvento. Su per i macigni del 
canalone diciassette alpini potero
no raggiungere il cratere della mi
na. Era quasi la mezzanotte del 12. 
La terribile lotta, durata ben qua
rantaquat t ro ore, poteva dirsi ter
minata. Uno spettaicolo indescrivi
bile si presentò, pur nella oscurità 
della notte, ai vincitori.' Enormi 
massi di roccia, accavallati, scon
volti, squarciati dallo scoppio, era
no lì al posto del fatale baluardo; 
qua e là pezzi' di baracchini au
striaci .frantumati,;, affioravano con 
qualche cadavere, fra i macigni. 
Invano i cannoni .del nemico s'ac
canirono a battere la posizione: 
questa, era ormai nostra, rendendo 
libero il transito fra Cortina d'Am
pezzo e il Falzarego, e intaccando 
la linea di difesa avanzata degli 
austriaci in modo sempre più gra
ve. Dalle feritoie della galleria cir
colante entro la rupe dolomitica, 
erano ora i nostri cannoni e le no
stre mitragliatrici che battevano 
gli avversari sui dorsi del Lagac
ciò e del Fanis, al di là del tetro 
vallone d i Travenanzes. 

Artefici e avversari 
Bisogna ricordare gli artefici del

la più grande mina del mondo. 
Eugenio Tissi è nato nel 1888 a 

Vallada, nell' Alto Agordino, e 
quando veline al Castelletto posse
deva già una lunga pratica mine
raria. Diplomato nella Scuola Mi
neraria d'Agordo nel luglio 1907, 
era entrato nel novembre dello 
stesso anno .nel Corpo delle Mi
niere, primo sii diciassette concor
renti. Addetto per oltre 4 anni al 
Distretto Minerario di Carrara, a-
veva seguito la. costruzione di va
rie grosse mine. Comandato poi 
per 2 anni preseo la Scuola Minera
ria d'Agordo, era stato in seguito, 
nel 1913-14, a Berlino a perfezio
narsi presso la « Kaiserliche Bergs-
akademie », e infine, per un anno 
a disposizione del Distretto Mine
ràrio di Torino, presso il quale a-
veva seguitò di nuovo la costruzio
ne di grosse min'e nelle cave di gra
nito di Montorifano, Baveno e Alzo. 
Attualmente è a 'Rio Marina, R. 
Delegato del Governo presso le Mi
niere d'Elba. 

Il Malvezzi è nato a Vicenza e 
risiede a Roma. Volontario di guer
ra e ingegnere indu'Strialejmecca-
nìco,' s'impratichì in lavori sotter
ranei nella costruzione delle gal
lerie della linea ferroviaria Asma-
ra-Keren, in Eritrea. 

Mario Cadorin è pure agordino, 
esperto delle miniere del suo pae
se e della Tunisia. 

L'impresa del Castelletto ha an
che il suo storiografo, che è il prof. 
Piero Pieri, insegnante d i storia 
moderna alla R. Università di Na

poli. Egli è stato ^jino degli atto
ri della gesta del. monte salta'to in 
aria. La sua monografia « La no
stra guerra t ra le Tòfane » fa testo 
per quanto r iguarda la pagina bel
lica del Castelletto- e delle Tofane.-
Capitano degli alpini, egli, sulla 
base delle proprie memorie per
sonali, minuziosamente- e, docu
mentariamente h a narrato pagine 
bellissime della nostra guerra fra 
le dolomitiche guglie del fronte Al
to Cordevole-Valiparola. 

Ma quello che è più significati
vo si è che dopo la guerra, il prof. 
Pieri ha rintracciato tutti i super
stiti attori princiraali della pagina 
del Castelletto. Bgii ' s i è messo in 
contatto'con gli 'ex 'àvversàri e con 
tutti quegli scrittori austriaci e 
germanici che nelle loro opere, e 
non son poche, trat tano della mi
na del Castelletto.ili suo interessa
mento, h a fatto sì ohe molte ine
sattezze e molti etrori di valuta
zione venissero corretti e modifi
cati. 

'- ;.;-1, Odo Samengo 

Apertura rìfugi,della sezione 
P di Brescia del C.A.I. 

La Sezione di Brescia del C.A.I. ri
copia a tutti gli ài-p}iiistl che parecchi 
dei suoi rifugi sonojapertl con ottimo 
servizio 4'alberghetto fino a tutto il 
20 settembre p. v. .Nelle bella guida 
del Touring « Da rifugio a irlfuglo » 
voi. IH, potranno tfóvare preziose In-
àicaztonl sulle vie 'd'accesso e sulle 
ascensioni più note che si possono 
fare da ciascun rifugio. 

Ecco l'elenco di detti rifugi: 
« Arnaldo Berni » ;(m. 2545) al passo 

liei Cavie, a lato della strada auto
mobilistica iBormio-S. Oaterlna-Gavla-
Pontedilegno; dispone di àmpio ga
rage. La Ditta Percgo di Tirano fa 
servizio automobilistico gioirnellero da 
Bormlo-iGavla-Pontedilegno e vicever
sa.— « Garibaldi n ,[m. 2547) nell'alta 
vai d'Avlo, dominato dall'imponente 
parete Noni deirAdamello. Dispone di 
oltre 100 letti; è collegato telefonice-
mente con Temù. — « Ai Caduti del-

Dedicato ai "morosi,,... | 
Un citladino-v'iiò spiìigere = 

..l'economia fino ^ a servirsi di = 
nn foruncolo sui collo, agui-r s 
sa di bottone ] pel colletto; = 
jniò, per ragioiii <li econo- s 
mia, viaggiare sui respingen. ^ 
ti di un carrozzone ferrovia-- = 
rio; fermare il proprio orolo- = 
gio perchè le~f'iiòte, non si ^ 
gonsumino, omettere la pun- ^ 
teggialura ed economizzare, ^ 
così, alcune gor.cie d'inch.io- s 
Siro. Chi cosi si comportasse = 
resterebbe tuttavia'un genti- ^ 
luomo, in. confronto dell'ab- = 
boriato che .ri(;eve regolar- = 
mente a' domicilio lo «Scar- = 
pone » e, nonostante i ripelu- = 

. ti richiami, si preoccupa ma- s 
gari di criticare, ma non pen- = 
sa che rinnovare Vabboua- = 
mento scadalo'da tempo è un = 
preciso dovere. •]• = 

l'Adamello » alla Lobbia Alta (metri 
3100);'sltuetO"al cenWo dei vasti ghiac
ciai dell'Adamello, punto panoramico 
ineguagliabile; sede della Scuola Na
zionale estiva dì sci. —- « Prudenzi-
ni » (*n. 2335) n vai 'Salamo. Base idi 
interessa'ntl ascensioni di roccia. — 
«Gabriele Hosay (in. 8346); al lago 
della Vacca. — « Carlo Bonardi » (me
tri 1800), al Mani va. — «Nino Cop-
pellotti-i> {m. 1830), iieUa conca di Ve-
ricla, al piedi del Pizzo Camino, a 
ore 2,30 da Boimo. 

Una capanna al Passo del Tuckett 
Alcuni dirigenti » della sezione di 

Bergamo "del C. A.'I., capitanati dal
la medaglia d'oro òn. Locatelli,' sono 
stati nei giorni scorsi al rifugio Li-
vrio, nella zona deU'Ortles.-per pren
dere le ultime deljberazioni in loco 
circa l'imminente costruzione di. un 
rilfuigio al Passo del. Tuckeìt (metri 
3340). 

iPrima della line dell'estate il ri
fugio sarà costruito. Si tratta di una 
capanna di piccole diniensioni, die 
avrà una capacità di 12 posti, e che 
avrà una notevole, importanza alpi
nistica e sciatoria poiché verrà a 
Sorgere sulla via della classica tra
versata iRìfugio del Livrio- Rifugio 
V Alpini e servirà di base a. escur
sioni effettuabili dal Passo dì Tuc
kett. 

Ce nuova capanna verrà intito
lata alla memoria di Carlo Locatelli, 
capitano - degli alpini caduto sull'A-
damello durante la guerra mondia
le, e fratello della medaglia d'oro 
on. Locatelli. 

L'apertura del " Piave „ 
A IBOO metri, nelle prealpl Giulie di 

Tolmino, la Sezione di Trieste del C. 
A.l. (ha inaugurato 11 7 corrente 11 suo 
quindicesimo rifugio, intitolato «Pia
ve ». Alla cerimonia inaugurale han
no •partecipato numerosi alpinisti, di 
Trieste, Udine, Gorizia, Fiume e del
l'Istria. Alla erezione del rifugio con
tribuì il Fascio fenjminile, la cui de
legata, signora iRossi-Tiimeus disse ap-
proipriate parole. Lì'aw. Ghersi, pre
sidente deill'Alpin^,' delle Giulie (iSe-
ziOne C.A.H. Trieste), aprì una bot
ticella col sigilli del municipio di Sap-
pada e sparse l'acqua della fonte del 
fiume sacro sulla targa del rifugio, 
mentre i presenti cantavano l'inno al 
Piave,. L'oratore rilevò fra vivi ap-
iDlausi ohe dal 199E in poi l'Alpina 
delle Giailie ha aperto e mantiene più 
rifugi di quanti Austria e Germania 
non avessero alzato e progettato sul
le Alpi Giulie per teomibattere e fiac
care l'italianità. . 

Sul Monte Rosa 
.La Sezione di Varallo del C.A.il. co

munica che la capanna Gnifettl, sul 
M. Rosa, è stata aperta per la stagio
ne alpinistica, dal 10 corrente, con 
servizio d'albèrghetto Le capanne 
Valsesia e iResegottl sono sempre a-
perte. Anche 11 rifuglc).,,^anna, sulla 
Vetta della iRes, sopra Varp.llo, ha 
riaperto i battenti'.».... >:-' ^ .> 

Gii alDinìsti 
e le medaglie al valore atletico 

Poiché la concessione di meda
glie al valore atletico per le im
prese alpinistiche, secondo l'elenco 
apparso sul Foglio d'ordini che ab
biamo pubblicato a suo tempo, 
è sembrata ai più in numero infe
riore al previsto, date le altre no
tevoli « prime » , ascensioni com
piute lo scorso anno, il collega Vit
torio Varale ha creduto opportuno 
intrattenersi sull 'argomento col ge
nerale Vaccaro, segretario del C. 
O. N. 1. Avendogli appunto ohiesto 
quale critericr è stato seguito per 
tale assegnazione, ne ha avuto la 
seguente risposta : 

((Allo scopo di rendere sempre 
maggiormente distinto il valore 
morale delle medaglie promananti 
dalla volontà del Duce, per quan
to concerne l'alpinismo, il C.O.N. 
L ha ristretto la conicessione, come 
regola, a sole tre imprese per ogni 
anno, e cioè: a una prima ascen
sione di 6.0 grado compiuto all'e
stero; a una prima ascensione di 
sesto grado compiuta su ghiaccio; 
a una prima ascensione^ di sesto 
grado compiuta su roccia. Sicco
me, naturalmente di queste ulti
me se ne sono verificate vo^i'^'^-
chie in Italia nelVarino XII, per la 
premiazione si è seguita la gradua
toria presentata dalla presidenza 
del Club Alpino Italiano la quale 
mi risulta ha sentito il (parere del 
Club Alpino Accademico ». 

Tali dichiarazioni servono quindi 
a spiegare perchè no.n sono stati 
premiati ì protagonisti di grandi 
ascensioni compiute l 'anno scorso 
sulle Alpi centrali e sulle Dolomiti 
e che ebbero larga risonanza anche 
all'estero, quali la parete nord del 
Disgrazia compiuta dal dotto. Aì-
bertini, Lucchetti e dal valligiano 
Sclienatti, la parete nord-ovest del
la punta Civetta compiuta dal gio
vane fascista Alvise Andriclh con 
la camicia nera E. Faè e la parete 
S-O-S del Cimone della Pa la dallo 
stesso Andrich con la cornicia nera 
Bianohet e la signora Varale, la 
parete Sud della Croda Rossa dal
ie guide cortinesi Dibona e Apol
lonio, la parete Est della Brenta 
Alta dalle guide trentine Detassis, 
Battista e Giordani, tutte effettuate 
in territorio, nazionale. 

litaiioni da accordarsi agli alpini
sti per il pasSUggio delle frontiere 
in alta montagna. 

Dalla relazione dei dirigenti del
l'U. I. A. A. è risultato che gli af
filiati possono usufruire di 500 ri
fugi in Italia, Svizzera e Francia 
e di 400 in Cecoslovacchia, Unghe
ria, Polonia e Jugoslavia, cioè di 
un complesso di 900 capanne nelle 
Alpi, nei Carpazi e nei Pirenei. 

Il Congresso si è concluso con 
una vibrante acclamazione all'in
dirizzo dell'on. Manaresi, fregiato 
dal Duce della stella al merito 
sportivo. 

- - Nei giorni seguenti i congressi
sti hanno partecipato a gite ed e-
soursioni nei dintorni di Barcel
lona. 

Una croce'ìn'ferro sulla "Grande,, 
di Lavaredo 

Il Comitato Tecnico Guide Alpine 
del Club Alpino Italiano comunica 
che il giorno 8 corrente, sei guide 
alpine di Sesto hanno innalzato 
sulla grande Cima di Lavaredo u-
na "croce in ferro, recante la se
guente scritta : « In onore di Dio, 
in ricordo ai morti, per riflessione 
al viandante ». 

La bella iniziativa che è par t i t a 
dal Gruppo Guide di Sesto, è alta
mente simibdlìca, .perchè così le gui
de hanno voluto commemorare i 
caduti 'sull'alpe e richiamare al la 
prudenza . l ' audace scalatore di 
quella vetta dolomitica. 

In guerra e in pace, le tre cime 
di Lavaredo sono state campo di 
gesta che rimarranno a Viingo nel 
ricordo di tutti. Sulla Cima Gran
de, intorno alla quale si sono svol
ti sanguinosi combattimenti, i sòl-
dati italiani avevano viazzato una 
mitragliatrice. Dopo la /guerra la 
salita della cima per la parete nord 
aveva dato luogo ad una gara di 
audacia, che si è conclusa soltanto 
due anni or sono. 

La via difficilissima, ritenuta al 
di sopra delle umane possibilità, 
vanamente tentata da Dulfer e dai 
più forti arrampicatori di ogni pae
se, veniva vinta nel 1933 per la pri
ma volta da Dimai e Comici, segui
ti a breve distanza <dai fratelli A-
schenbrenner. Molti sono caduti, 
nel vano tentativo di scalata delle 
Tre Cime di Lavaredo. Ed oggi, a 
tremila metri, là dove essi non 
hanno potuto arrivare, perchè il 
destino ha voluto stroncare le loro 
vite protese verso n>iove conquiste, 
sorge la Croce ohe le guide del Se
sto hanno elevato. Ed il viandante 
che (lìungerà lassù, al cospetto del
le impareggiabili bellezze della na
tura e . davanti alla croce simboli
ca, non votrà non elevare il pen
siero al Creatore e recitare una pre
ce per i morti della montagna. 

il congresso di Barcellona 
e le realizzazioni del C.A.I. 
Indetto da l Centro excursionista 

de Cataluna, (uno dei primi club 
alpini fondatosi in Europa, p iù di 
60 anni fa), sotto il patrocinio del-
l'Unine Internationale des Asso-
ciations de alpinisme, si è tenuto 
dal 3 al 7 corrente il V Congresso 
internazionale di alpinismo, al 
quale l 'I talia, partecipò attraverso 
l i proprio Club Alpino (rappresen
tato dal Presidente, on. Angelo 
Manaresi, dal Segretario generale 
doti. Vittorio Frisinguelli e dal 
Consigliere doti. Piero Gliiglione) 
con u n apporto vastissimo di ope
re. (Nel pomeriggio del 3 si è avuta 
la seduta iniziale del Comitato e-
secutivo della U. 1. A. A. 

La mat t ina del i ha avuto luogo 
l'assemblea generale della U. I. A. 
A., con la paretcipazione dei rap
presentanti di tutte le Associazio
ni aderenti. Occorre premettere 
che l ' I tal ia si è presentata a que
ste discussioni con una posizione 
di assoluta preminenza, perchè 
nella maggior par te delle questioni 
poste allo studio, essa è giunta con 
razionali soluzioni che, attraverso 
il Club Alpino Italiano, nell'atmo
sfera realizzatrice del Fascismo, 
hanno già subito il collaudo del
l'esperienza. 

Durante l'assemblea venne af
frontato il problema delle assicu
razioni obbligatorie per tutti gH 
appartenenti alle associazioni di 
alpinismo. Mentre all'estero furo
no fatti pochi esperimenti, il C. 
A. I. attraverso la Cassa interna 
di previdenza del C. 0. N. I. ha 
risolto brillantemente il problema, 
integrandolo poi con una assicura
zione facoltativa e aggiuntiva. La 
soluzione adottata in Italia h a vi
vamente interessato i rappresen
tanti di tutte le Nazioni." 

Viva discussione ha suscitato la 
proposta di publbJicare un annua
rio alpino intemazionale, patroci
nata da l Club alpino svedese e de
cisamente ostacolata dai nostri 
rappresentanti e da pareccthie al
tre delegazioni per la sua poca pra
ticità e per la grave spesa. La riu
nione dell'assemblea dell'U. I. A. 
A. 'è proseguita con l'esame di mol
ti altri argomenti, quali lo studio 
delle previsioni meteorologiche, la 
protezione dei rifugi contro i van
dalismi, il materiale di soccorso 
in montagna. 

E' s ta ta decisa fra l'altro la isti
tuzione d 'una cedola di identità 
per gli alpinisti, valevole per i 
Clubs alpini italiano, francese, 
svizzero, cecoslovacco, polacco e 
jugoslavo.' 

Sono state pure trattate le faci-

Le settimane alpinìstiche 
e sciatorie del Q U. P. 

dì Gruppo Universitario Sertoli di 
Sondrio, con la collaborazione dell'Uf-
.ficio Sportivo della Federazione dei 
Fasci di Combattimento della Valtel
lina, organizza da luglio a settembre 
desìi accantonamenti allo Stelvio (m. 
2850) e. in Valmasino (m. 1200) per 
studenti e studentesse universitari di 
tutti 1 G.y.F. Gli accantonamenti ser
viranno òttimamente per svolgere 'le 
settimane alpinistiche e sciatorie in 
zone che sono tra le più celebrate, 
quali l'Ortles e il Disgrazia e che 
ofifrono il campo agli scalatori alle 
più audaci imprese. 

Gli.studenti universitari partecipan
ti alle « settimane » avranno anche la 
possibilità di fruire allo Stelvio di 
una Scuola di Sci e in Valmasino di 
una Scuola di Alpinismo, organizza
te dal Comando Federale dei Fasci 
Giovanili di Sondrio. 

I programmi delle « Settimane » deb
bono essere richiesti al G.XJ.F. «Ser-
toli 1) Sondrio. La auota di ogni set
timana tanto allo Stelvio quanto in 
Valmasino è di L. 135, compreso vit
to, alloggio e scuole. 

P u b b l i c a z i o n i r i c e v u t e 

Rivista « IVlontagna », organo men
sile del Gruppo Italiano Scrittori di 
Montagna. Non possiamo a meno di 
richiamare l'attenzione del lettore su 
questo importante periodico, unico 
del genere in Italia e che fa re'al-
mente onore all'alpinismo italiano. 

In ogni fascicolo sono contenuti 8-10 
articoli dovuti- alle migliori penne. 
Basti dire che nel Gruppo Scrittori 
di Montagna , figurano soci dell'im. 
portanza di Giovanni Bertacchi, Sal
vator Gotta, S. E. Dainelli, accade
mico d'Italia on. Mauro, Cesco To-
maselli, Carlo Pelosi, Aldo Fantozzi, 
Eugenio Fasana, Eugenio Sebastiani, 
Ubaldo Riva, S. E Bo-bba, A.gosliao 
Ferrari Agostino Garibaldi, Adolfo 
Balliano, Attilio Viriglio, Camillo 
Giussani, Andrea Pollitzer, Mario Te
deschi, Paul Guiton, Abate Henry, 
ecc., ecc., tutti collaboratori apprez
zati di « Montagna -J i cui articoli 
sono avidamente letti dalla massa de
gli alpinisti. Rivista quindi ricerca
ta, che si vende nele edicole dei cen
tri imiportanti, anche di montagna. 
(L. 1,50 il fascicolo: abbonamento an
nuo L. 15: rivolgersi alla Tipografia 
U. Franchini, via A. Peyron 6. To
rino). 

IPer .provare l'efficienza di questo 
Gruppo Scrittori di Montagna, ricor
deremo che sulla morte di Guido Bey 
scrissero nel fascicolo testé uscito 
Agostino Ferrari, fiduciario.del Grup
po, e Adolfo Balliano. 

Pel prossimo numero di « Monta
gna » sappiamo che esalteranno la 

Campeggio In alla Ila! Gardena 
tra il Gruppo del Sella 

e del Sassolungo 
a m. 2000 circa 

In località " les Cuécenes", sulla mu. 
lattiera da Pian al rifugio Sella. 

5 turn i sett imanali 
d a r 2 1 luglio al 25 agosto 

Q u o t e L . 1 2 5 e L . 1 3 5 perturno 

F.A.L.C. . via della Signora, 6 - Milano 

figura delliEsUnto, Camillo Giussani 
e Luigi Agostino Garibaldi. Quale al
tra rivista può permettersi questo 
lusso di scrittori? 

E' inutile ricordare che tanto Gui
do Bey che 11 compianto iDuca degli 
Abruzzi erano soci di questo elevato 
consesso artistico-letterario. 

« Montagna », Rivista di -vita alpina 
del Gruppo italiano ScTlttorl di mon
tagna. N. 7 Ingliò 1935. 

La Svizzera, Estate 1935. - Kiviata nf-
ffiioiale liirlstica dell'UIfioio nazionale 
svizzero del Turismo. 

To Boyno. • Eivista mensile del Clu'» 
Alpino Ellenico - Luglio Ì935. 

Il . Dopolavoro escursionistico, Basse-
g-na quindicinale della T.I.E. n. 11, 15 
giugno 19S5. 

Tennis - Sports invernali. Organo uf
ficiale dellla P.I.T. n. 7. Ijuglio 1935. 

L'Alpe - Eivista dell'Aissocìazione la
voratori Pro Escursionismo. N. 2 Lu
glio 1935. E' tutta dedicata all'XI Ac
cantonamento a Ortisei. 

'Revile Alpine - Sectiou Lyonnaise del 
Club alpino francese. 3.o trimestre 1935 
n. 301. 

L'idea naturista. . Organo ufficiale 
meneile deill'Unione naturista italiana. 
N. 7 . Luglio 19J5. 

F.A.L.C. - Notiziario mensile della Se
zione di Milano. N. 7. Luglio 1935. 

Dopolavoro Ansaldo, Sampierdarena. 
- Relazio-ne del Direttorio sull'attività 
svolta nel 1934-XII. 

Club Alpino italiano • Sezione di Bre
scia. Eivista mensile, numero di giu
gno 1935. 

Per chi si reca nel gruppo del Bernina 
La Sezione Valtellinese del C.A.I. 

informa che, in seguito all'interes
samento delle autorità locali, an
che per questa estate ed a partire 
dal 3 luglio la zona dì vigilanza a-
gli effetti dei controlli di P. S. è 
stata portata alla Capanna Mari
nelli ove pertanto da tale data per 
a.ccedervi è sufficiente (ma indi
spensabile) la carta di identità o 
documento equipollente. 

Per proseguire oltre, e fino al 
confine, occorre in modo tassativo 
esser muniti della « Carta di Turi
smo Alpino », documento facilmen-
te ottenibile presso le Rlì. Questure 
del luogo dì domicilio, e che si rac-
comanda di provvedere in tempo a 
tutti gli alpinisti. 

Naturalmente nulla vi è di muta
to circa le facilitazioni concesse a-
gli stranieri, i quali possono per
tanto circolare liberamente, come 
per lo scorso anno, nella zona neu
tra che ha per vertice il Rifugio 
Marinelli. 

21 L u g l i o - 1 Settembre 1935-XII I 
(6 turni settimanali) 

il GRUPPO ALPINISTICO 

"FIOR DI ROCCIA" 
di Milano ^ 

effettuerà nella sua casa al Breìl 

l'accantonamento sociale 

al B R E I L 
Gite ed ascensioni collettive. 

Tariffe specia;li delle Guide Patentate 
del 0. A. I. 

Trattamento famigliare a carattere 
alpino. 

Viaggio in autopullman Milano-Breil. 
Chi€,dere alla Sede del Gruppo Alpi
nistico Fior di Roccia - Via Torino 61 

echiarimenti e programmi. 

Il Costume in vero " L o d e n " 
specializzata Sartoria 

" S p o r t Loden Duvia " 
è dagli alpinisti e sportivi molto 

apprezzato 
Si cOTifezlona tecnicamente 

su misura 

RICORDATE/ 
(Duvia abbigliamento sportivo) 

Negozio: 

' ' S P O R T L O D E N „ 

4 Telefono 80-957 - M ILANO 
VIA DANTE (Interno) • • 

Escurs ion is t i m i l anes i e l o m b a r d i ! L a 

FU IMI VIA. DI VA LO AV/V 
vi p o r t e r à In poch i m inu t i a 1300 r r letr ' , a cen t ro d i 

m a g n i f i c h e escu rs ion i p rea lp ine . 

CREMA DI EMMENTHAL 

marca "GALLO 
S. A. AriCELO ARRIGONi - CREMA 

C H I E D E T E L O A L V O S T R O F O R N I T O R E 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

^FRATELU BRANCA 
OiSTllum*- MILANO 
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LO SCARPONE 

UNIONE ALPINISTI UGET 
S e z i o n e U G E T del C. A. I. 

TORINO - PIAZZA CASTELLO - QALLERIA SUBALPINA 

L'U.G.E.T.aGiiidoRey 
Tutto l'alpinismo è in lutto per la 

morte dì Guido Rei. Ma questo lutto, 
questo dolore profondo ver l'immen
sa perdita colpisce plìi da vicino, più 
crudemente la nostra famiglia uge-
tina. 

Perchè noi, col \grande Maestro e 
Poeta che tutti gli alpinisti piango
no, abbiamo -perduto anche l'amico 
fedele, il benefattore grande e affe
zionato iche sempre ci era vicino, 
che per molti anni segui con paterno 
interessamento il cammino ascensio
nale della nostra Società, che sempre 
ci fu generoso di aiuti, dì consigli, 
di ammaestramenti. 

Ricordo le frequenti visite che il 
Maestro si compiaceva farcì quan-
do ancora l'Uget «i riuniva nella 
modesta sede di via Cavour. Quanto 
aiuto potemmo attingere dai iSuoi al
ti consigli, quante cose imparammo 
dai Suoi insegnamenti, guanto con
forto ed incitamento dalla Sua Ipa-
rola buona e serena! 

E fu la gioia di questa frequente 
vicinanza, fu la gioia di sentire evo-

omaggio che l'Vget, non potendo fa
re altro, volle offrire al suo grande 
Amico. 

E l'Uget fu la prima società che 
diede al Poeta questo dovuto ricono
scimento. 

Pili tardi, quando le nostre forze lo 
permisero, volemmo dedicare a Gui
do Rey un rifugio nuovo di alta mon
tagna e mobìlitaTnmo tutte le nostre 
forze tper creare un'opera degna di 
Lui. 

Il 18 settembre 1987 il nuovo rifu
gio veniva inaugurato nell'Alto Val
lone di Sea e come primo rito della 
cerimonia inaugurale, si scopriva una 
tarsìa in pietra con la seguente de
dica: « lA Guido Rey - Maestro e Poe
ta dell'Alpinismo Italiano - La Uget 

-XVI'II Settembre MCMXXiVII - A.-V. 
E. .F. ». -
' La notizia gluntaGll di sorpresa, à 
mezzo di un Suo degno amico e in
signe alpinista, il dott. Agostino Fer
rari, commosse il Maestro e un po' 
lo angustiò. Nella ,Sua inseparabile 
modestia Egli si tacciava di presun
tuoso, permettendo che un rifugio fos
se dedicato a Lui e volle che il suo 
nome rimanesse lassù nell'alto silen
zio della montagna. 

gnor Manina, Grazie delle offerte e 
«periamo che altri sappiano imitare i 
generosi. 

VENAiRIA 
Lutto. — U nostro vessillo el 6 a W m -

nato per la morte del consocio Bollerò 
<Jeom. Carlo. Alla desoHata famiglia le 
più vive condoglianze. 

Sezione C i . I. Salozzo 
Mostra fotografica sezionale. — Là 

Sezione organizza jper le prossime le
ste celebrative del settembre in Sa-
luzzo una Mostra fotografica. Il pro
gramma sarà fra poco definito. 

Anticiipando qualche norma di re
golamento si comunica intanto cJie 
la Mostra sarà riservata ai soci della 
sezione; che le visioni dovranno riife-
rirsi solamente alle valli Po, Varai-
ta, Maira, Grana nonché alla destra 
idrografica del Pellice e sinistra della 
Stura di Oemonte; che la Commis
sione di accettazione prenderà in esa
me solamente fotografie non inferiori 
al 13x18, messe in cornice nei loi-mati 
obbligatori 2ix30, 30x40, 40x50 e 50xCO. 

Sarà prescritta la uniformità del 
tipo di cornice come da campione 
che si invierà ai richiedenti. Termine 
di consegna delle oipere entro il 25 
agosto. 

Si invitano i consoci dilettanti o 
professionisti, appassionati <li fotogra
fia di natura, folclore o arte alpina, 
a voler preparare un materiale scelto 
che valga a dimostrare come la Se
zione fra le varie attività coltivi pure 
quella della illustrazione delle prò. 
prie montagne. 

A evitare ritrosie o dubbi non si 
faranno graduatorie di merito fra gli 
espositori. t 

cali, accantonamenti per trascorrervi 
le vacanze, ecc., frequentino la sede: 
avranno così modo di concludere i 
loro progetti. ' 

Soci rictiiamati alle armi. — Invitti 
Paolo al 1. Regg. Alpini; Ogriseg 
Franco nella R. .-Aeronautica. Ad en
trambi il salutò' affettuoso di tutti, 
dirigenti e soci.* 

. • -Il Vice Presidente 
• Luigi Volontà. 

rfita della scuola sino al 21 /settem
bre. 

Alla Scuola possono partecipare 
tutti gli iscritti al G.U.F. - C.A.I. 
La quota,di iscrizione ad un turno, 
compreso vitto ed alloggio al Ri-

. La G.E.M. al Due Mani. — P ^ il il 
corr. la Giovani Escursionisti Mon
zesi indice una gita al monte Due Ma
ni (m. 1658), sopra Ballabio e toc
cando la Fonte del Zappel. 

Il G. E. Varrone ài... Varrone. — 
11 Gruppo escursionisti Varrone di fugio base (quota 3000 m.) è-di lire ifu^no, o per megli;;^dVre Isoci Man 

180. Le iscrizioiu si ricevono presso ^gjii_ Malattia e Stella, hanno com-

Riiugio Guido Rey (Valle Sea m. 2210) 

care dalla Sua stessa voce i lonta
ni ricordi idi 'quelle grandi impre
se che noi tante volte leggemmo nel 
Suoi libri, ,fu l'intima conoscenza del ; 
Suo cuore e della Sua anima, fu il 

'~^'"riflesso "della Sua fede purissima, che 
suscitarono in noi un sentimento in
contenibile Idi affetto te di ricono
scenza, che varca i limiti dell'am
mirazione. 

Come •potevamo noi, piccoli alpinl-
V sti di una piccola società, dimostrare 

j - - ^ al 'Grande, questi nostri sentimenti? 
•> Lo nominammo socio onorano nel-

Vafsscmblca ordinaria del dicembre 
'919 fra gli erompenti applausi di una 
imponente adunata di soci. 

Fu questa certamente *un -po' di 
presuntuosità da varie nostra, giu
stificata dalla spiccata considerazio
ne che il Poeta dimostrava verso il 
nostro Sodalizio. 

Il Maestro die amava la rude sin
cerità, gradì ed accettò il modesto 

Ricordo il cordialissimo colloquio 
avuto in tale occasione e le espres
sioni buone e gentili con cui Egli 
manifestò il Suo desiderio: «Soltan
to ai nostri Morti, Egli diceva, dedi
chiamo le nostre opere di montagna^. 

Ora, anche lui è morto: è primo 
nella schiera del Grandi che la mon
tagna onora, dei ^Grandi, ai quali 
soltanto la montagna è degno monu-
ìnento. 

Nel dominio delle vette eccelse che 
chiudono il Vallone di Sea, prima pa
lestra ai giovanili ardimenti dell'Al-

\ pinista Poeta, sorge ridente ed ospi
tale il nostro rifugio. Dal venticin
que ,giuono il Suo nome è disceso a 
noi come nn mesto canto di fede e 
di amore; è il suo nome per il quale 
il rifugio è stato ideato e costruito, 
il nome caro e grande che sussulta 
nel cuore di tutti gli alpinisti: «Gui
do Rey ». 

Nino Soardi 

XI Campeggio U. G. £. T. 
Gruppo del Monte Bianco 

Va. V-én:-Courmayeur 
4 Agoslo-1 Settembre in 4 turni setti

manali. 
Quote: 1 Turno L. 110 - 2 Turni h. 100 

. 3 rumi L 300 - 4 Turni L. 400. 
Pensione completa - Pernottamento 

in tenda od all'accantonamento sul 
le'-tino, materasso' in lana, coperta la. 
ina - Partecipazione alle gite sociali 
- Riduzioni individuali del 50 % da 
tutte le stazioni. 

Cliiedere il programma completo: 
U.G.E.T. Piazza Castello, Galleria Su. 
balpina, Torino. 

Le prenotazioni sino ed oggi per
venuteci lasciano prevedere un grande 
successo di partecipazione al nostro 
XI Campeggio che avella magnifica Val 
Veni vedrà adunati con i nostari con
soci molti soci delle società consorel
le che beinno voluto onorarci con Ja 
loro entusiastica partecipazione per 
compiere ardite ascensioni mell'invi-
tante gruppo del Monte Bian^'o. 

I soci che desiderano delle copie de 
« Lo Scarpone » con il programma 
completo non hanno che da rivolgersi 
in Segreteria, o imeglio possono invia, 
re l'Indirizzo al quale intendono sia 
inviato il programma e si provvederà 
tempestivamente. 

Poiché le iscrizioni al Campeggio 
procedono con insperata alacrità la 
Direzione invita coloro che - lessero 
parteciparvi a prenotarsi al più pre
sto. 

I l sDctesso delie gite del 29 - 3 0 1 
ILe tre gite : sciistica, alpinistica, tu

ristica, organizzate contemporanea
mente il 29-30 Giugno u. s., hanno 
avuto il più lusimghieiro dei successi, 
dimostrando come gli ugetini parte
cipino alle gite sociali e come il com
plesso organizzativo funzioni in modo 
eccellente. 

GIUSEPPE MERATt 
V i a D u r i n i , N . 2 5 

MILANO 
Telefono 71044 

la SARTORIA SPECiALIZZATA 

In cosTVMi sponrwi 
e d a HONTAGSa 

p e r U o m o e p e r S i g n o r a 

[ompleto Equipaogiameiito AipiDo 

Cosi alla gita sciistica sul Ghiac
ciaio del RuitoT (m. 3500) hanno par
tecipato 23 sciatoti; un'altra comitiva 
di 26 è salita alla (Punta Castore (me
tri 4221) e 25 gitanti hanno partecipato 
alla gita turistica a Hiva di Trento. 
La Commissione sta preparando altre 
importanti gite delle quali (daremo a 
suo tempo 11 programma completo. 

Intanto si invitano i soci a p'iTteci-
pa.re con slancio all'XI Campeiggio 
Uget che nel maestoso gruppo del 
Monte BiamcO' offre la possibilità di 
liiteerssanti ascensioni. 

N O T I Z I A R I O 
Biblioteca. — Si segnala ai eoci che la 

biblioteca è perfettamente organizzata 
e che nelle sere di martedì e di giove
dì si può effettuare la consegna e la 
presa in lettura dei libri. 

AttreMì. — La Commiseione g i te ha 
provreduto al l 'acquisto di nuoTissime 
corde chfc vengono date in affitto ai 
soci. 

Rifugi Uget. — Si invitano tutti i eo
ci a frequentare ed a propagandare i 
Rifugi Uget. 

Esazione quote a domicilio. — E' ini
ziata la esazione a domicilio delle quo
te sociali. In detto caso le quote ven
gono maggiorate di L. 2 per diritti di 
esazione. 

Lutto, — La signora Molino Eugenia 
ved. IMortara suocera del consocio Cam
po Giovanni. Vivissime condoglianze. 

Grupp. illp. Fior di Roccia 
I l nostro accantonamento al Breil. 

—'Le iscrizioni procedono con succes
so. A tutt'oggi è stato superato il nu
mero delle presenze dello scorso an
no e molte altre adesioni sono in 
vista, di soci e di amici. Dai nomi
nativi intravediamo che (se le condi
zioni del tempo si manterranno buor 
ne) anche l'attività alpinistica .sarà 
rilevante. Dal canto suo la Società 
non ha mancato di apportare dei mi
glioramenti tangibili alla organizza
zione, frutto di esiperienza e di ap
passionato lavoro, svolto attraverso 
gli anni. 

Sollecitiamo 1 soci intenzionati a 
trascorrere qualolie turno al Breil e 
che non si sono ancora iscritti di 
farlo quanto prima, dando cosi mo
do alla Commissione accantonamen
to di disporre a tempo per tutti i 
complessi servizi. 

Avvertiamo inoltre Ghe il quanto 
turno (dairil al 18) è da tempo esau
rito. 

Gite domenicali al Breil, — La com
posizione dei turni prosipetta fin da 
ora la possibilità di mettere a dispo
sizione un certo numero di posti in 
torpedone per coloro che volessero 
approfittare delle gite domenicali al 
BrelL 

Il torpedone partirà alle 5 di ogni 
domenica mattina, dal' 21 luglio al 
l.o settembre (7 .via'ggi). Verso le 
9.30 i gitanti saranno alla Conca del 
Breil e di li avranno a disposizione 
una intera giornata per vedere la 
zona, per intiraprendeTe gitei, (per 
bearsi della vista spettacolosa del 
Cervino. 

Alla sera, verso le 19, l'autobus ri
partirà dal Breil, per essere a Mi
lano prima della mezzanotte. 

La quota di L. 35 (andata-ritorno e 
colazione in casa nostra) ft così te
nue perchè, ripetiamo, i gitanti oc
cupano i posti die altrimenti rimar
rebbero liberi da parte dei parteci
panti all'accantonamento. 

Chi avesse intenzione di partecipare 
a qualcuno dei viaggi si iscriva pre
sto in Società. 

Quote scadute. — In questi giorni, 
mentre ognuno di noi fa i conti sulle 
sue possibilità finanziarie prima di 
iniziare le vacanze, anclhe il cassiere 
sociale ha- riveduto la posizione dei 
soci, constatando che molti, troppi, 
si sono dimenticati di pagare l'esi
guo contributo mensile tanto neces
sario per la vita sociale. , 

Facciamo vivo appello alla buona 
volontà e all'attaccamento di tutti, 
perchè nelle spese previste, prima 
della partenza, "sia inclusa anche 
quella in oggetto. Dopo... tanti au
guri a tutti! 

Le nostre manifestazioni. — 28 lu-
I glio: Monte Resegorie (m. 1876) e Tor-
' re C.A.I. 

21 luglio: Inizio accantonamento al 
Breil. • 

4 agosto: Gita a Venezia. 
Accantonamento per tutto il mese 

di agosto e gite domenicali al Breil. 
15 settembre: Pizzo Badile (metri 

3307) - Traversata Punta Seriori. 
22 settembre: Cornagera (m. 1315).' 
6 ottobre: Assalto alla Grignetta 

(m. 2184). 
20 ottobre: Zuccone dei Campelli 

(m. 2090) Cresta Ongania e Can. Cam-
pell i . . _• 

1, 2, 3 e 4 novembre: Prima sciisti
ca f.l Piccolo S. Bernardo. 

I iprogrammi dettagliati verranno 
esposti in sede a temipo opportuno. 
Alcuni, (i più importanti) verranno 
diramati ai soci. 

Nelle sezìoin^del G.A.I. 
T O R I N O -

* Il 13.0 accantonamento V.S.S.I. -
Il Gruppo sezionale femminile U.S.S.I. 
del C.A.I. idi Torino organizza, dal l.o 
al 30 agosto p. v. il suo 13. o accanto
namento a Orsia (Gressoney la Tiini-
té) a m. 1700. L'accantonamento è li
bero anche alle^hon socie, previo be-. 
nestare della Direzione. Due graziose 
casette accogliel:ànno le partecipanti, 
ai piedi del Mohte Rose, in una loca
lità Incantevole, lambita dal torrente 
Lys, punto di partenza per recarsi ai 
comodi rifugi Oulntlno Sella e Gni-
fetti, come per compiere escursioni sui 
ghiacciai del Rosa. Per informazioni, 
regolamento ed iscrizioni rivolgersi al 
la sede (via Barbaroux 1, Torino). 

BOLZANO 
Interessante escursione nel gruppo 

dell'Ortles. -r Con tempo meraviglio
so ha avuto luogo il 29 e 30 giugno 
la gita alpinistico sciatoria, organiz
zata nel gruppo Ortles-Cevedale. 

11 gruppo dei partecpanti raggiun
geva da Bolzanese da Merano, alle 8 
del mattino disàibato, in automobile, 
il Passo dello Stelvio (m. 2757). 

iDi qui la comitiva, calzati gli sci, 
partiva per il rifugio Monte Livrlo 
(m. 3174), donde 'scendeva per la Ve
dretta crepacciata del Madaccio sotto 
la Cima degli Spiriti per risalire, poi, 
la ripida vedretta che porta al Passo 
del Tucket (m. 3346), ove una breve 
sosta permetteva idi rendersi conto de
gli apjpostamenti' di guerra ivi esi
stenti e di ammirare l'imponente pa
norama di ghiacciai. 

Dal Passo deli .Tucket, scendendo 
sulla Vedretta di! Campo, la comitiva 
risaliva, poi, a passo Campana (3159) 
ed al Passo dei'Camosci (3196). Oi 
qui, per un vertiginoso pendìo, sem
pre in sci, scende;va sulla Vedretta dei 
Camosci, cbe veniva attraversata dia
gonalmente, risalendo poi al Passo 
dei Volontari '(m! 3O40), traversando 
poi la Vedretta dello Zebrù per sosta
re alla Capanna Quinto Alpini (28'77) 
Qui, la comitiva doveva pernottare. Ma 
la capanna per. misteriose ragioni e-
ra ohinsa per quanto anche altre co
mitive fossero arrivate al -rifiuigio stes
so con l'intenzione di pernottare. 

'Tenuto una sipecie di consiglio di 
guerra fra i componenti la comitiva, 
fu deciso di proseguire per la Ca
sati. Dopo due ore di riposo, alle ore 
16 gli sciatori. partivano dal rifugio 
5.0 Alpini per risalire lungo la Ve
dretta del Zebrù é verso la Cima del
la Miniera (3402)i raggiunta nell'ul
timo tratto con un'arrampicata per 
roccia. Di lì distesa al Passo della 
Miniera i(3352) e dopo attraversata la 
Vedretta della Miniera ai piedi del
l'imponente parete del Cran Zebrù, la 
comitiva raggiungeva al tramonto il 
Colle delle Pale Rosse (3388), donde, 
con rapidissima Sciata, attraversava 
tutta la Vedretta' del Ceilèb fino /a 
quota.3100 per risalire, poi, al Passo 
del Cevedale al.tiifugio Casati (3269) 
ove gli alpinisti^'àrrivavano verso le 
ore 21, dopo quasi 12 ore di marcia, 
cordialmente accòlti dal conduttore 
del rifugio. .•;? 

Ili mattino seguènte la comitiva sa
liva la Cima delCevedale (3778); dori
de ridiscendevà À \ rifugio e per la 
Vedretta Lunga, T'asso del Lago Ge
lato (m. 3:243), attraversava in sci tut
ta la Vedretta di Solda. scendendo fi
no a poche centinaia';di metri dal ri
fugio Città di Milano (2573), donde, 
sci in ispalla, arrivava a Solda nel
le prime ore del pomeriggio. 

Questa escursiohe alpinistico-sclato-
rià è stata la conclusione dell'attività 
sciatoria alpinistica d'alta montagna 
svolta nel corso degli ultimi mesi dal
la Sezione ed bd dimostrato sia la 
perfetta elflcenzaìed allenamento del 
Gruppo^ ohe la Capacità tecnica dei 
singoli componenti, in quanto sia per 
le diifficoltà del terreno attraversato, 
cbe per la lunghezza del percorso, la 
escursione è da considerarsi tutt'altro 
Ohe di poco contò. Nessun incidente, 
neppure minimo,*:ebl)e a verificarsi, 
malgrado le varie diifficoltà incontra
te. • • , i, 

la Segreteria del G.U.F. organizza 
tore della Scua'-a Gruppo Universi 
tarlo Fascista di Bolzano, Casa del 
Fascio, via Leonardo da Vinci. 

La direzione generale e la disci
plina delle Scuole di Roccia e di 
ghiaccio sono affidate al dott. Va
lerio Leonardi, Segretario politico 
de] G.U.F. di Bolzano. ' 

L a direzione tecnica della Scuo
la Nazionale di Gliiaccio del G.U.F. 
al Rifugio di P ian è affidata ai fa
scisti Gianni Marini de: C.A.I. di
rettóre ed a Guido lori del G.U.F. 
di Bolzano vice-direttore. ; • 

Marini non ha bisogno di presen
tazioni. Basta il suo nome per ga
rantire agli alpinisti d 'I talia e di 
oltr'Alpe la perfetta riuscita' de'.la 
Scuola; rhentre lo lori è:ùn giova
ne che ha ormai al suo attivo ben 
15 prime ascensioni ed iha dimo
strato elette quali tà alpinistiche. 

Fungeranno da istruttori e ca
pocordata i camerati Pantano .Gu
glielmo del G.U.F. (N.U.F. - C.A.I. 
di Merano) e Wegleiter Antonio (I-
fingertoni) del C.A.I. di Merano; 
tut ta gente che iha al suo attivo 
un luminoso passato alpinistico. 

La vita nelle nostre Sezioni 

VALLESUSA 
Gite in programma: za luglio: Ritn-

e io Vaccarone - Denti d'Ambin; 4 ago
s to : Punta Rocciamelone ; 18 agosto: 
Pian del Frais - Grangie Clot Eoset ; 
1 settembre: Alpe Mustin - Punta Vil
lano, 

Pagamento quote. — A cominciare dal 
prossimo numero «ara •sos'peso l'invio 
dello « Scarpone » a quei soci non an
cora in regola colla quota annuale ed 
il loro nome sarà pubblicato come so-^ 
ci morosi. 

Lutto. — La «ignora Maria Bosco non
na del consocio Palet to Fedele. Vivissi
me condoglianze. 

Il consocio signor Picco Carlo è stato 
colpito da grave lut to per Ja perdita 
del padre suo. I * nostre vivissime con
doglianze. 

Tende, — Sono ancora a dis'posizione 
alcune tende a ^ e 5 posti. Chi le de
sidera s i rivolga subito in Sezione. 

Nuovi Soci. — E' in studio presso la 
Sezione un bel premio <per il socio che 
entro il SI dicembra avrà presentato 
maggior numero di nuovi soci per l'an
no XIV. . 

Biblioteca. — Eicordiamo a tutti i so
ci che presiso la nostra Sezione fun
ziona sempre la biblioteca che in questi 
ultimi tempi si è arrichcita di nuovi 
volumi. 

Doni per la Sezione, — Il consocio e 
Vice Presidente Giradl ha fatto omag-

i gio al la Sezione di un martello e di 
' molti chiodi per roccia che saranno a 

disposizione dei nostri scalatori. 
Ha pure offerto u n bdl iss imo qua

dro per i comunicati che sarà, apposto 
nei portici di via Traforo; pro.*so il si-

Sci Club "Penna Nera,, 
Alla Capanna Rosalba. — Tredici 

nostri soci hanno compiuto l'escur-
' sione alla Capanna Uosaiba, seguen
do la direttissima dal Piano dei lle-
sinelli. 

Oall'ospitale rifugio, della S.E.M. 
alla Rosalba il percorso vario ed in
teressante ha soddisfatto i parteci
panti, fra i quali un giovanetto di 
dieci anni, riunendoli quindi in lieto 
simposio alla Cajianna Rosalba, ca
ratteristica nella sua veste miniata 
e quanto mai simpatica. Il ritorno 
dalla Valle di Mandello per il Piano 
dei Resinelii è stato un susseguirsi 
di canti gioiosi che si sono conclusi 
a Milano. 

Al Passo dello Stelvio con sessanta 
partecipanti. Due' autobus completi 
hanno portato fra le nevi dello Stel
vio questa allegra hrigata; dando 
moido di trascorrere due magnifiche 
giornate in questa sempre bella ed 
attraente zona. 11 Monte Livrio, mèta 
preferita dagli sciatori che si recano 
allo Stelvio, ha raccolto i partecipan
ti, mentre i più validi lianno rag
giunto le cime circostanti: la Cima 
degli Spiriti, il Cristallo, la Cima 
Vitelli. E' l'ultima gita sciistica della 
stagione per lasciar posto alle escur
sioni estive che prepareranno i nostri 
soci per la stagione ventura. 

Facilitazioni ai tesserati della F.I.-
•S.I. _ L'Albergo Stelvio a Bormio 
concede ai tesserati della F.JJS.I . uno 
sconto speciale del 15 % sul prezzo 
della pensione. 

Lieto evento. — La casa del socio 
Nino Frigerio è stata allietata dalla 
nascita di un maschietto, al quale 
è stato imposto il nome Angelo. Un 
nuovo futuro alpino. Auguri e feli
citazioni: esempio d a imitarell 

Banchetto sociale. — Presso la sede 
è esposto il programma. Iscrivetevi!! 

Gite in programma. — I soci desi
derosi di intraprendere gite domcni-

ESCURSIONISMO 
LOMBARDIA 

La maida [itio-aiploa pel deteoDaii! 
d e l l ' O . N. D. 

La marcia ciclo-alpina orgaritziata 
dal 'Dopolavoro Provinciale di Milano 
per la celebrazione del Decennale del-
l'O.N.D. ed avente per mèta Monte 
S. Genesio, ha ottenuto il più lusin
ghiera stuicesso. 

Ancora una volta si è voluto abbi
nare nel modo più simpatico l'uliU-
tarlo sport della bicicletta con quello 
della montagna. L'appello ha risuo
nato nel cuore degli appassionati e 
sin dall'inizio numerose furono le ade
sioni. 

infatti domenica 7 luglio dai Ba.stio. 
ni di,Porta Venezia dopo il « Saluto 
al Duce » di tutti i presenti, si è visto 
snodarsi lungo la strada che da Mi
lano porta a Cernusco-Olglate e Mon-
donico una forte e variopinta falange 
dì ciclisti {oltre 8 centurie) che gio
condamente lasciata la città si sono 

piuto l'ascensione del Pizzo che porta 
il nome del loro gruppo e die fa par
te delTre Signori. Partiti da Milano 
equipaggiati di tutto punto, sul Iĉ ro 
fedele cavallo d'acciaio, hanno rag. 
giunto Introbio nelle prime ore del 
sabato. Dalla Grassi hanno quindi 
iniziato l'ascesa alla vetta del Var
rone, portandosi sul versante ovs t 
del Tre Signori, prendendo poscia la 
cresta che hanno seguito, sino â  ca
minetto in parete - est del Varrone. 
Formata la cordata, verso le 19 la 
vetta è raggiunta. Uopo uni frugale 
bivaccoJha avuto "inizio la discesa per, 
il medesimo caminetto, discesa che' 
per poco non: fu fatale ai rocciatori 
varroniani, essendo scivolati un centi
naio di metri sul ripidissimo nevaio 
sottostante, ormai ghiacciato per l'o
ra tarda. Se la cavarono fortunata
mente solo con qualche scalfltura e 
un po' di paura. Sempre In biciclella, 
il giorno dopo fecero ritorno a Mila
no, festeggiati dai consoci. 

r PIEMONTE ' 
Il campeggio della F.l.E. a 10 lire 

giornaliere. — Indetto dalla F.I.K. ed 
organizzato dalla Delegazione della,' 
I.a Zona (Torino) nella seconda quin
dicina di luglio avrà inizio a Valpra-
to Soana il terzo, campeggio estivo 
piemontese per gli iscritti all'O.N.iD. 
ed'àlla F.l.E. - *• 

,La retta complessiva individuale 
giornaliera (tre . pasti .e alloggio) è 
fissata in lire 10.' Il soggiorno al cam
peggio iff tende 0 in alloggio è con
sentito in qualunque giorno sonza li
miti di permanenza anche alle fami
glie dei dopolavoristi. Sono accordate 
speciali riduzioni di viaggio. Per in
formazioni rivolgersi al. Dojpolavoro 
Provinciale dj Torino. 

E' Stata rinvenuta la salma del por
tatore Merivot Souvenir il 30 scorso. 
Si tratta dell'ultima delle vittime che 
ancora erano rimaste imprigionate .. 
nell'enorme valanga di Breil;: dello-
^orsò marzo. Il corpo del disgrazia
to giaceva a pochi metri dal torren
te IMormpne, sotto la strada del Breil. -

INFORMAZIONI 
I r i fugi d e l l ' A m p e z z a n o 

G. C, S. Vito al Tagliamento (so-. 
ciò benemerito del C.A.I. di Milano). 
—- Desidererei andare a fare -un giro 
nei ritfuigi del Trentino. Ho. sempre 
fatto gliiaccio; ora sono vectìhlo; mi 
vanno bene anclhe i sentieri. L'anno 
scorsoi avete pubblicato nel vostro 
giornale la comodità di «visitare sei 
Tiifuigi nell'ampezzano e non ricordò 
più i dettagli. Vi prego, per grande 
cortesia, se potete mandarmi cfuel 
giornale o scrivermi l'itinerario, la 
spesa e tutto quanto occorre per po
termi decidere in merito. 

Abbiamo infatti pubblicato nel nu
mero del 16 agosto: 1L93Ì la riotizla. 
-Le mandiamo senz'altro tale jmmero, 
nel quale, per altro, non vi è indica
zione di prezzi. Per questi Ella potrà 
rivolgersi direttamente alla Sezione 
del C.A.I. di Cortina d'Ampezzo, pro
prietaria della'maggior parte dei ri
fugi stessi, che certamente Le darà 
esaurienti infòrmazlonu -

Direttole responsabile: GkSPkKE. PASINI 

' ; l'ipografla S. A. M,. i.,' ' " 
Milano - Via Battala, 22 • 
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Il Monte Leone (m. 3552) è stato Sa
lito dall'accademico dott. Mario Bo-
relll coi soci idei C.A.I. Ferraris, Ace
to e Martini. Fino al Colle del M. Leo
ne furono adoperati gli sci ed accolli--
pagnarono il dott. Sorelli una doz
zina di soci del Club Alpino: una gi
ta quasi sociale. 

La Torre d'Ovarda (m. 3075) fu tra
versata completamente da ES't (Colle 
Pascjiietto) ed ovest 16 giugno dagli 
accademici dott Renato Chabod, ing. 
Mario De Benedetti e dal socio del 
C.A.I. dott. Ettore Ghiglione. 

La cresta S.E. del IVI. Più (m. 2201, 
Valle di Lanzo) è destinata a diven
tare celebre come palestra di roccia. 

. .̂ .. , , ^ Anche nelle scorse domeniche ebbe 
lanciati verso il monte per valutare \ ̂ airi visitatori : accademici come Cha-
la loro forza, auspice la piccola mo-^^y^^ oervasutti, Gatto, Virando e gio-
desta bicicletta, che guardata con com- \ vani aspiranti del G;U.F. di Torino. 
patimento da pochi, è dal molti, e „ , , _ ,, , j . 
' ' ' - ' Solenni onoranze alle salme dei ca

duti del Breul sono state tributate a 
Firenze il 20 scorso. Si trattava, come 
è noto, degli uiilversitaii lioreiiiuu 
Virgolo Bettini e Aldo Sartini, caduti 
nella Valtournanche travolti ualla vi-
langa tanto tristemente famosa. Una 
folla numerosissima, ha tributato il 
suo commosso omaggio. 

Nelle gole della Tremola, sul ver 
sante sud del Gottardo a pochi chilo
metri .da Airolo sono stati trovati il 
21 scorso, i cadaveri di due alpinisti 
zurighesi,- un gio-venotto ed una si
gnorina, che èrano scomparsi fin dal 

3 0 Ci ^^^^ mensili possono gtiad&. 
v r v r gnare tutti dedicandosi prò. 

prio domicilio ore libere industria fa
lcile dilettevole. Scrivere: Manis, Via 
Pietro Peretti, 29 - Roma. Bimettendo 
lire 2 spediamo franco cantsìone 

V lavoro da eseguire. 

Nuovi prezzi calzature 
Montagna - Sci • caccia • Golf 

Sport - Città 

ANGHILERi 
M i m n o ) . L E C C O 

Piazza Duomo 18 > Via Mascari 30 
Telefono 80-C56 ) 

I^EY. COLLI T 
Per sci, scarpe, pedule, stivali 
Elimina: rovinose e pesanti chioda
ture, pelle di foca, scarponi d'alta 
montagna. 160 punte tempepate L. 18 

Per listini: BALMAT Brev. COLLI 
IVISIano - Via Fauché, 9 . Milano 

Si pensa finalmente anche al ghiaccio 
— i — — 

La prima scuola nazionale 
al Rifugio di Pian 

Istituita dal Gruppo Universita
rio Fascista « Arnaldo iVIussolini » 
di Bolzano, funzionerà al Rifugiò 
di Pian (2986 m.), nelle reticlie Al
pi Passirie, sul sacro limitare del
la Patria, la iprlma Scuola Nazio
nale di Ghiaccio dei Gruppi Uni
versitari Fascisti. 

E ' questa la prima scuola di 
ghiaccio esistente J n Italia e nel 
mondo, come li Scuola di Alipi-
nispio del N.U.F. - C.A.I. merane-
se dello ecorso anno è stata la pri
ma del genere ed ha riscosso ade
sioni e favorevolissime approvazio
ni • nel campo alpinistico interna-
zdonale per la organicità del pro
gramma, unico per la sua log-ci-
tà e razionalità. 

JRagioni tecniche hanno impedito 
il continuo svilupiparsi è progredi
re della Scuola di Alpinismo, per-
cliè, ee nelle Alpi Passirie era quan
to mai adatto condurre una ecuo
ia di ghiaccio, la na tura della roc
cia ivi esistente non consente ve
re e proprie arrampicate in roccia, 
in quanto è dato, trovare accanta 
alla minima dlMicoltà tecnica la 
massiinia friabilità delle rocce, con 
conseguente pericolo. 

Il G.U.F. di Bolzano, che già 
tenne al Passo Sella la Scuola Na-
?;ionale di Roccia, ha questo anno 
voluto creare al-Rifugio di Pian 
una Scuola di Ghiaccio avente in
dirizzo prettamente accademico. 

Il Rifugio di Pian del C.A.I. di 
Bolzano, sottosezione di Merano, è 
il rifugio.base ideale per la realiz
zazione di una scuola di ghiaccio. 

Situato a quota SQOO è a pochi 
metri dalla fronte dei ghiacciai 
delle Sabbiie e del Colle delle Ani
me. In pochi minuti ci si trova 
ormai fra crepacci e èéracchi, 
mentre basta un quarto d'ora per 
raggiungere la vicina bocchetta di 
Pian, che segna il confine fra l'Ita
lia e l'Austri a. ' " 

Oltre che" punto di partenza 
per una ricca serie di imponenti 
scalate, trax|iTsate ed arrampica
te su ghiaccio il Rifugio di Pian si 
presenta all 'alpinista anche come 
uno Jei più simpatici rifugi del
la nostra catena alpina. 

iLa Scuola Nazionale di Ghiaccio 
dei G.U.F. aprirà i suoi battenti 
il 1.0 settembre, con tre turni setti
manali che prolungheranno la du-

dai lavoratori specialmente, conside
rata ancora e sempre il mezzo di lo
comozione più modesto ma più uti
litario. • • : 

CI fermiamo lungo la provinciale 
per goderne meglia lo spettacolo. E" 
veramente superbo! Ordinalissimi, di-
scìpllnatissiml, questi plotoni di do
polavoristi ci sfilano davanti in una 
maniera veramente impeccabile. Il 
giovane pur esuberante di forza non 
disdegna mantenere il giusto modera, 
to passo a fianco dell'anziano più cal
mo nella corsa., 

Ecco il Gruppo del Dop. Marellì, del 
Dop. Bianchi, Pirelli impeccabili nei-, novembre scorso liella traversata dei 
la loro magnifica divisa,) il Dop. .42ien-1 Gottardo travolti da una valanga E' 
da Elettrica Municipale forte col suo questo nello Spazio di tre anni, l'ot-
gruppo di oltre 200 ciclisti; il Dop. jtavo accidente mortale dovuto a va-
Osram; Tecnomaslo, Stigler, Carlo ErJ langhe che si verifica nelle gole della 

Albergo Aquila Nera 

MORTER 
Alta Valle Venosta 
Posta Silandro (Bolzano) 

In posizione splendida 
' Cucina Italiana 

- Pensione L, 18 

ba. Navìglio Grande e tanti e tanti 
altri ancora'dì cui nella corsa ci sfug
gono i nomi. 

Degni inoltre di particolare atten
zione i.Dopolavoro Comunali di Ùs-
sona e Sanrocchese che pur di essere 
presenti a questa manifestazione han
no aggiunto alla distanza che lì se
para da Milano quella stabilita nel 
programma. • • • - . 

Il DOrpolavoro Provinciale ha visto 
T suoi sforzi coronati dal migliore suc
cesso, in quanto nessun appassionato 
ha rinunciato alla gioia di impiegare 
la sua giornata di riposo in una com 
petizione che non ha voluto sforzi so 

Tremola. 
«tScarpe al Sole» in Val Fiscalina. 
— Nella maestosa Valle Fiscalina si 
Stanno girando in questi giorni al
cune scene.dei film «scarpe al sole», 
tratto dal noto romanzo di Paolo 
Monelli. Gli interpreti del lavoro cihe 
come è noto, trae motivo dalla vita 
eroica degli alpini in guerra ed in 
prigionia, sono stati nei passati gior
ni osnjlti di Brunico e si sono portati 
in seiguito in Val Fiscalina. • 

Dai Rifugio Boé (rn. 2871) ci scri
vono che le condizioni della neve nei 
dintorni sono òttime sotto ogni rap-

vrumanl, ma è stata invece adeguata porto. 
alle forze di tutti coloro che praticano | Tràgica escursione sull'Argentera 
t?w^?^" ' '^ ™*"''* '"•*'""•* ^^"* f ' ^ i - Il giovane De Alessandri Luigi di 
cicieiMi. _ „ . . . , . ...Ianni 24, di ritorno con una comitiva 
^h^h?i«^i^„?/il•«^^"^'^''^''•^*,""^**'idi alpinisti da una escursione al M. che hanno partecipato alla «clo-aìpi- «Tn-entera (m '̂̂ 9m nelle Almi Marit-
nn r.ertnmpnfo nn-n ci onrnnn/» ^/.«MH A r g e n i e r a o'n. AA^U) n e i i e A i p i jyidrii na certamente nOn si saranno pentiti 
di avere dato il loro assenso, in quan. 
to, siamo certi, ognuno avrà la pre
cisa sensazione di aver passato in una 
simpatica e salutare competizione, una 
giornata degna di essere rivissuta. 

L'accantonamento del Gruppo Ami
ci della Montagna. Dal 28 corr. 
al 1. settembre ,p. v., il G.A.M. di 
Milano riaprirà i battenti della sua 
casetta posta a Gardeccia, dove . ef
fettuerà il x m accantonamento. Tale 
periodo sarà suddiviso in 5 t.urni di 
una settimana. 

I.a quota di partecipazione è di 
L. 125 iper turno, comprendente, vitto 
e alloggio; non soci L. W). Uria quo
ta speciale di L. 95 per turno è fis
sata per chi non- partecipa, durante 
il turno fissato, alla 2. colazione, do
vendo rimanere lontano dall'accan
tonamento ,per gite ed ascensioni. Per 
chi rimane all'accantonamento del 
giorni in più del fissato, dovrà pa
gare invece uria quota di L. 20 gior
naliere. 

La zona, oltremodo bella e interes
sante, si presta a semplici escursioni 
e ad-ascensioni arditissime, 11 Cati--
iiaccio, le Torri di Vajolet, la Punta 
Emma, ecc., sono un tale richiamo 
che da solo basta ad invogliare qual
siasi alpinista. Tutti i partecipanti 
hanno diritto a partecipare alle 
gite dhe la speciale commissione 
indirà nei vari tuimi. I migliori roc
ciatori del G.A.ÌM. saranno a Gardec-
cia pel- guidare le varie cordate, a 
somiglianza di quanto è stato fatto 
lo scorso anno, con grande succèsso. 

Le "iscrizioni ai vari turni, occorre 
effettuarle presso la Segreteria del 
G.A.M. (via Gentilino,10) nelle sere 
di lunedì, giovedì ,e sa^bato, dalle ore 
2.1 alle ore 22. 

Il campeggio della F.l.E. --: La De
legazione della li Zona (Milano) del
la F.I.E. organizzerà anche quest'an
no il campeggio. Esso pianterà le sue 
tende sull'altipiano di Vaghezza, in 
comune di Tavernole sul Mella (Val 
Trompia). ' 

E' in corso di stampa il program, 
ma regolamento che sarà inviato a 
tutti i Dopolavoro provinciali. 

11 cajmipeggio si svolgerà per un pe
riodo di due mesi dal 14 luglio al Li 
settembre p. v. 

L'11 campeggio Tosi. — Anche que
sto anno il i lOopolavoro . aziendale 
Franco Tosi di Legnano ha indetto^ 
il suo campeggio. 

La località scelta è Belvedere, di 
Foppolo, un ameno poggio dell'alta 
Valle Bremhana a 1600 metri sul 11 
vello del mare, a 10 minuti di comoda 
mulattiera da Foppolo. Il campeggio 
avrà inizio il 27 luglio e durerà sino 
al 24 agosto, con quattro turni di una 
settimana ciascuno, ed il numero de
gli iscritti è limitato a 70 persone 
per turno. 

lime, il 30 scorso precipitava da un 
rofcifjne rimanendo all'istante .^cada
vere. . . . .- • ,. - -i:!' ''•--

AVETE NEL VOSTRO SACCO 
un piccolo corredo sanitario che vi assicuri drsoccor
rere voi e i vostri compagni di escursioni in qualun
que malessere o incidente? Procuratevi L'ALPINA, 
Farmacia per sacco di montagna, piccola ma completa 
economica ma raiionale L. 15 (porto franco L. 17) 

L'ALPINA modello grande indispensabile .per rifugi 
alpini, alberghi di montagna, società sportive, Dopo
lavori ecc. L. e o (porto franco L. 65) - Diploma dì 
Alta Benemerenza delia Mostra della montagna dcl-

: l'O.N.D, di Ravenna. 

Premiata FABMACU ZOJA - HIUIO - Tia BBOUno, 3S 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 
Riscaldamento Termoslfone 

Stazione dì servizio 
Rifornimenti 

- VIA G. B. VICO, 42 
' T E L . 4L816 
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